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Stato patrimoniale 
   31/12/2023    31/12/2022  

Stato patrimoniale   
Attivo   

A) Crediti verso soci per versamenti ancora dovuti   
Parte richiamata 229.180 223.125 
Totale crediti verso soci per versamenti ancora dovuti (A) 229.180 223.125 

B) Immobilizzazioni   
I - Immobilizzazioni immateriali   

1) costi di impianto e di ampliamento 210.743 176.581 
2) costi di sviluppo 5.300 5.300 
3) diritti di brevetto industriale e diritti di utilizzazione delle opere 
dell'ingegno 

16.380 16.380 

4) concessioni, licenze, marchi e diritti simili 427.699 427.699 
7) altre 47.446 42.876 
Totale immobilizzazioni immateriali 707.568 668.836 

II - Immobilizzazioni materiali   
1) terreni e fabbricati 732.871 732.871 
3) attrezzature industriali e commerciali 12.049 2.457 
4) altri beni 76.914 74.769 
Totale immobilizzazioni materiali 821.834 810.097 

III - Immobilizzazioni finanziarie   
1) partecipazioni in   

a) imprese controllate 274.829 274.829 
d-bis) altre imprese 392.236 380.950 
Totale partecipazioni 667.065 655.779 

2) crediti   
a) verso imprese controllate   

esigibili entro l'esercizio successivo 5.000 5.000 
esigibili oltre l'esercizio successivo 43.525 43.145 
Totale crediti verso imprese controllate 48.525 48.145 

d-bis) verso altri   
esigibili entro l'esercizio successivo 19.586 28.137 
esigibili oltre l'esercizio successivo 162.500 146.449 
Totale crediti verso altri 182.086 174.586 

Totale crediti 230.611 222.731 
Totale immobilizzazioni finanziarie 897.676 878.510 

Totale immobilizzazioni (B) 2.427.078 2.357.443 
C) Attivo circolante   

II - Crediti   
1) verso clienti   

esigibili entro l'esercizio successivo 2.709.732 2.842.056 
Totale crediti verso clienti 2.709.732 2.842.056 

5-bis) crediti tributari   
esigibili entro l'esercizio successivo 45.020 25.247 
Totale crediti tributari 45.020 25.247 

5-quater) verso altri   
esigibili entro l'esercizio successivo 82.964 114.980 
Totale crediti verso altri 82.964 114.980 

Totale crediti 2.837.716 2.982.283 
III - Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni   



4) altre partecipazioni 6.718    
Totale attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni 6.718    

IV - Disponibilità liquide   
1) depositi bancari e postali 71.113 133.030 
3) danaro e valori in cassa 3.130 6.430 
Totale disponibilità liquide 74.243 139.460 

Totale attivo circolante (C) 2.918.677 3.121.743 
D) Ratei e risconti 24.665 39.852 
Totale attivo 5.599.600 5.742.163 

Passivo   
A) Patrimonio netto   

I - Capitale 755.045 759.045 
IV - Riserva legale 93.008 93.008 
VI - Altre riserve, distintamente indicate   

Riserva da deroghe ex articolo 2423 codice civile 188.049 188.049 
Versamenti in conto aumento di capitale 80.120 88.816 
Varie altre riserve 12.471 13.524 
Totale altre riserve 280.640 290.389 

VIII - Utili (perdite) portati a nuovo (253.020) (248.187) 
IX - Utile (perdita) dell'esercizio (40.068) (4.833) 
Totale patrimonio netto 835.605 889.422 

C) Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 619.461 701.380 
D) Debiti   

4) debiti verso banche   
esigibili entro l'esercizio successivo 1.213.218 961.117 
esigibili oltre l'esercizio successivo 695.615 988.016 
Totale debiti verso banche 1.908.833 1.949.133 

5) debiti verso altri finanziatori   
esigibili entro l'esercizio successivo 28.750 28.750 
esigibili oltre l'esercizio successivo 75.000 75.000 
Totale debiti verso altri finanziatori 103.750 103.750 

6) acconti   
esigibili entro l'esercizio successivo    21.000 
Totale acconti    21.000 

7) debiti verso fornitori   
esigibili entro l'esercizio successivo 766.687 705.751 
Totale debiti verso fornitori 766.687 705.751 

12) debiti tributari   
esigibili entro l'esercizio successivo 250.222 237.845 
esigibili oltre l'esercizio successivo 25.271    
Totale debiti tributari 275.493 237.845 

13) debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale   
esigibili entro l'esercizio successivo 148.831 255.868 
esigibili oltre l'esercizio successivo 14.475 14.475 
Totale debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale 163.306 270.343 

14) altri debiti   
esigibili entro l'esercizio successivo 888.868 812.635 
Totale altri debiti 888.868 812.635 

Totale debiti 4.106.937 4.100.457 
E) Ratei e risconti 37.597 50.904 
Totale passivo 5.599.600 5.742.163 



   Varie altre riserve  31/12/2023 31/12/2022 
  Fondo contributi in conto capitale (art 55 T.U.)    2.858  3.908     
  Riserva per assistenza soci 6.761 9.616 
  Differenza da arrotondamento all'unità di Euro    (3)       
  Altre (F.do assistenza soci)  9.616   13.524  

 

Conto economico 
 

   31/12/2023    31/12/2022  
Conto economico   

A) Valore della produzione   
1) ricavi delle vendite e delle prestazioni 7.231.172 7.143.989 
4) incrementi di immobilizzazioni per lavori interni 34.163    
5) altri ricavi e proventi   

contributi in conto esercizio 28.100 90.607 
altri 130.930 178.294 
Totale altri ricavi e proventi 159.030 268.901 

Totale valore della produzione 7.424.365 7.412.890 
B) Costi della produzione   

6) per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci 497.384 653.654 
7) per servizi 822.183 650.624 
8) per godimento di beni di terzi 172.150 181.668 
9) per il personale   

a) salari e stipendi 4.244.808 4.241.410 
b) oneri sociali 1.136.634 1.106.151 
c) trattamento di fine rapporto 288.847 367.357 
Totale costi per il personale 5.670.289 5.714.918 

10) ammortamenti e svalutazioni   
d) svalutazioni dei crediti dell'attivo circolante e delle disponibilità liquide 6.240 5.250 
Totale ammortamenti e svalutazioni 6.240 5.250 

14) oneri diversi di gestione 156.362 118.650 
Totale costi della produzione 7.324.608 7.324.764 

Differenza tra valore e costi della produzione (A - B) 99.757 88.126 
C) Proventi e oneri finanziari   

16) altri proventi finanziari   
d) proventi diversi dai precedenti   

altri 2.092 2.224 
Totale proventi diversi dai precedenti 2.092 2.224 

Totale altri proventi finanziari 2.092 2.224 
17) interessi e altri oneri finanziari   

altri 126.428 78.744 
Totale interessi e altri oneri finanziari 126.428 78.744 

Totale proventi e oneri finanziari (15 + 16 - 17 + - 17-bis) (124.336) (76.520) 
Risultato prima delle imposte (A - B + - C + - D) (24.579) 11.606 
20) Imposte sul reddito dell'esercizio, correnti, differite e anticipate   

imposte correnti 15.489 16.439 
Totale delle imposte sul reddito, correnti, differite e anticipate 15.489 16.439 

21) Utile (perdita) dell'esercizio (40.068) (4.833) 



Rendiconto finanziario, metodo indiretto 
 

A) Flussi finanziari derivanƟ dall'aƫvità operaƟva (metodo indireƩo)    

    UƟle (perdita) dell'esercizio  (40.068)  (4.833) 

    Imposte sul reddito  15.489  16.439 

    Interessi passivi/(aƫvi)  124.336  76.520 

    1) UƟle (perdita) dell'esercizio prima d'imposte sul reddito, interessi, 
dividendi e plus/minusvalenze da cessione  99.757  88.126 

    Reƫfiche per elemenƟ non monetari che non hanno avuto controparƟta nel 
capitale circolante neƩo    

      AccantonamenƟ ai fondi  288.847  367.357 

      AmmortamenƟ delle immobilizzazioni  0  0 

    Altre reƫfiche in aumento (in diminuzione) per elemenƟ non monetari  (282.819)  

      Totale reƫfiche per elemenƟ non monetari che non hanno avuto 
controparƟta nel capitale circolante neƩo  6.028  367.357 

    2) Flusso finanziario prima delle variazioni del capitale circolante neƩo  105.785  455.483 

    Variazioni del capitale circolante neƩo    

      Decremento/(Incremento) dei crediƟ verso clienƟ  132.324  (180.598) 

      Incremento/(Decremento) dei debiƟ verso fornitori  60.936  108.669 

      Decremento/(Incremento) dei ratei e risconƟ aƫvi  15.187  (23.409) 

      Incremento/(Decremento) dei ratei e risconƟ passivi  (13.307)  (33.444) 

      Altri decremenƟ/(Altri IncremenƟ) del capitale circolante neƩo  41  195.815 

      Totale variazioni del capitale circolante neƩo  195.181  67.033 

    3) Flusso finanziario dopo le variazioni del capitale circolante neƩo  300.966 522.516 

    Altre reƫfiche    

      Interessi incassaƟ/(pagaƟ)  (124.336)  (76.520) 

      (Imposte sul reddito pagate)  (17.443)  (16.439) 

      Altri incassi/(pagamenƟ)  0  (427.888) 

      (UƟlizzo dei fondi)  (87.947)  (520.847) 

      Totale altre reƫfiche  (229.726)  (520.847) 

    Flusso finanziario dell'aƫvità operaƟva (A)  71.240  1.669 

  B) Flussi finanziari derivanƟ dall'aƫvità d'invesƟmento    

    Immobilizzazioni materiali    

      (InvesƟmenƟ)  (11.737)  (13.075) 



    Immobilizzazioni immateriali    

      (InvesƟmenƟ)  (38.732)  (1.800) 

    Immobilizzazioni finanziarie    

      (InvesƟmenƟ)  (19.166)  (130.380) 

    Aƫvità finanziarie non immobilizzate    

      (InvesƟmenƟ)  (6.718)  0

    Flusso finanziario dell'aƫvità di invesƟmento (B)  (76.353)  (145.255) 

  C) Flussi finanziari derivanƟ dall'aƫvità di finanziamento    

    Mezzi di terzi    

      Incremento/(Decremento) debiƟ a breve verso banche  252.101  109.144 

      Accensione finanziamenƟ  0 97.966 

      (Rimborso finanziamenƟ)  (246.280)  0 

      (Variazioni piani di ammortamento di mutui a tasso variabile)  (46.121) 0 

    Mezzi propri    

      Aumento di capitale a pagamento  56.000 -

      (Riduzione di capitale per recesso soci)  (60.000) -

      (Variazione finanziaria su incassi e rimborsi di capitale)  (15.804)  (14.456) 

    Flusso finanziario dell'aƫvità di finanziamento (C)  (60.104)  192.654 

  Incremento (decremento) delle disponibilità liquide (A ± B ± C)  (65.217)  49.068 

  Disponibilità liquide a inizio esercizio    

    DeposiƟ bancari e postali  133.030  89.768 

    Danaro e valori in cassa  6.430  624 

    Totale disponibilità liquide a inizio esercizio  139.460  90.392 

  Disponibilità liquide a fine esercizio    

    DeposiƟ bancari e postali  71.113  133.030 

    Danaro e valori in cassa  3.130  6.430 

    Totale disponibilità liquide a fine esercizio  74.243 139.460 

Nota integrativa, parte iniziale 

Signori Soci-Azionisti,  
il progetto di bilancio dell'esercizio chiuso al 31/12/2023, che viene sottoposto oggi al Vostro esame ed alla Vostra 
approvazione, evidenzia un disavanzo di Euro 40.068, contro quello analogo di Euro 4.833 dell'esercizio 
precedente. 



Per opportuna informaƟva, si evidenzia che a questo risultato si è pervenuƟ grazie alla facoltà, concessa dalle 
apposite norme di legge agevolaƟve vigenƟ, di sospendere anche per il 2023 la rilevazione degli ammortamenƟ (di 
cui di seguito si fornirà più esausƟva illustrazione) con un effeƩo economico posiƟvo pari ad Euro 96.147. 

Ciò premesso, passiamo a fornirvi i dati e le indicazioni di corredo, nel rispetto dell'attuale normativa:  

Struttura e contenuto del bilancio d'esercizio  
Il presente progetto di bilancio d'esercizio al 31/12/2023 è stato redatto in base ai principi e criteri contabili di cui 
agli artt. 2423 e seguenti C.C., in linea con quelli predisposti dai Principi Contabili Nazionali, aggiornati 
dall'Organismo Italiano di Contabilità (OIC), e con l'accordo del Collegio Sindacale, nei casi previsti dalla legge, ed 
è costituito:  
• dallo stato patrimoniale (compilato secondo lo schema ed i criteri degli artt. 2424 e 2424 bis C.C.);  

• dal conto economico (compilato secondo lo schema ed i criteri degli artt. 2425 e 2425 bis C.C.);  

• dal rendiconto finanziario (compilato in conformità ai criteri previsti dall' art. 2425 ter C.C.);  

• dalla presente nota integrativa (compilata in conformità all'art. 2427 e 2427 bis C.C.);  
• dalla relazione sulla gestione (compilata in conformità all'art. 2428 C.C.);  

• dal Bilancio Sociale dovuto per le cooperative sociali per la nuova disciplina dell'impresa sociale ex D.Lgs. 112/’17.  

I valori sono rappresentati in unità di Euro mediante arrotondamenti dei relativi importi.  
Le eventuali differenze da arrotondamento sono indicate alla voce "Riserva da arrotondamento Euro" del 
Patrimonio Netto; ai sensi dell'art. 2423, 6° c., C.C., la nota integrativa è redatta in unità di Euro, e presenta le 
informazioni delle voci di stato patrimoniale e di conto economico secondo l'ordine in cui le relative voci sono 
indicate nei rispettivi schemi di bilancio.   

Attività svolta e fatti di rilievo verificatisi nel corso dell'esercizio  

La nostra società cooperativa sociale (originariamente di tipo "A" ai sensi della L. 381/91), inquadrata nel settore 
"produzione e lavoro", come ben sapete, venne costituita con lo specifico obiettivo di fornire ai propri soci 
professionalità specifiche ed agevolarne, mediante la gestione in forma associata dell'impresa, l'inserimento nel 
mondo del lavoro, nel perseguimento dell'interesse generale della comunità alla promozione umana ed 
all'integrazione sociale, tramite la gestione di attività varie nel settore socio-sanitario, assistenziale ed educativo.  
Attualmente Nuova Dimensione è una cooperativa mista di tipo A e B, ed offre sia servizi socio-sanitari-
assistenziali-educativi che di inserimento lavorativo per le categorie svantaggiate, dopo l’intervenuta fusione per 
incorporazione, con effetto 01/01/2020, di B-Kalos soc.coop.sociale.  

Durante l'esercizio l'attività si è svolta nel quadro delle prospettive economiche globali per il 2023, che ha ancora 
risentito in parte degli esiti dell'infezione da Covid-19, cui si sono aggiunte le nuove crisi mondiali a tutti ben note, 
che hanno influenzato non solo il regime di molti prezzi, ma più in generale l’intero andamento economico. 

Si tratteranno di seguito le deroghe cui si è perciò ritenuto di dover ricorrere, nell’ambito di quanto consentito 
dalle norme di legge straordinarie connesse a tale situazione globale.  

Principi di redazione   (Rif. art. 2423, e art. 2423-bis C.C.) 

Sono state rispettate:  

·        la clausola generale di formazione del bilancio (art. 2423 c.cC.C.),  

·        i suoi principi di redazione (art. 2423-bis C.C.)  
·        i criteri di valutazione stabiliti per le singole voci (art. 2426 C.C.).  

In particolare:  
 

Postulato della prudenza  
Ai sensi dell'art. 2423-bis C.C. e di quanto stabilito dal principio OIC 11 (par. 16 e 19), si è seguito il principio della 
prudenza, applicando ragionevole cautela nelle stime in condizioni di incertezza e applicando, nella rilevazione dei 
componenti economici, la prevalenza del principio della prudenza rispetto a quello della competenza.  

 



Postulato della prospettiva della continuità aziendale  

Come previsto dall'art. 2423-bis, c. 1, n. 1, C.C., la valutazione delle voci di bilancio è stata fatta nella prospettiva 
della continuazione dell'attività. Inoltre, come definito dal principio OIC 11 (par. 21 e 22) si è tenuto conto del fatto 
che l'azienda costituisce un complesso economico funzionante destinato alla produzione di reddito e che nella fase 
di preparazione del bilancio è stata effettuata una valutazione prospettica della capacità dell'azienda di continuare 
a costituire un complesso economico funzionante destinato alla produzione di reddito per un prevedibile arco 
temporale futuro, relativo a un periodo di almeno 12 mesi dalla data di riferimento del bilancio.  

In relazione al presente bilancio, la Società non si è avvalsa quindi della deroga prevista dall'art.7, c. 2, della L. 
40/2020 perché esisteva la continuità.  
 

Postulato della rappresentazione sostanziale  

Come definito dall'art.2423-bis, c. 1, n. 1-bis, C.C., la rilevazione e la presentazione delle voci è stata effettuata 
tenendo conto della sostanza dell'operazione o del contratto.  
Si è tenuto conto anche di quanto definito dal principio OIC 11 (par. 27 e 28) e cioè che quanto definito dal codice 
civile comporta l'individuazione dei diritti, degli obblighi e delle condizioni ricavabili dai termini contrattuali delle 
transazioni e il loro confronto con le disposizioni dei principi contabili per accertare la correttezza dell'iscrizione o 
della cancellazione di elementi patrimoniali ed economici.  
Inoltre, si è proceduto ad un'analisi contrattuale per stabilire l'unità elementare da contabilizzare secondo la 
segmentazione o aggregazione degli effetti sostanziali derivanti da un contratto o da più contratti.  
 

Postulato della competenza  
Come stabilito dall'art.2423-bis, c. 1, n. 3, C.C., si è tenuto conto dei proventi e degli oneri di competenza 
dell'esercizio indipendentemente dalla data dell'incasso o del pagamento.  

In proposito il principio contabile 11 OIC (par. 29) chiarisce che la competenza è il criterio temporale con cui i 
componenti reddituali vengono imputati al conto economico per la determinazione del risultato d'esercizio e che, 
come indicato al par. 32 i costi devono essere correlati ai ricavi dell'esercizio.  
 

Postulato della costanza nei criteri di valutazione  

Come definito dall'art.2423-bis, c. 1, n. 6, C.C., i criteri di valutazione applicati non sono stati modificati da un 
esercizio all'altro; si è infatti tenuto conto anche di quanto indicato nel principio contabile 11 (par. 34) che definisce 
il postulato dell'applicazione costante dei criteri di valutazione lo strumento per ottenere una omogenea 
misurazione dei risultati della società nel susseguirsi degli esercizi rendendo più agevole l'analisi dell'evoluzione 
economica, finanziaria e patrimoniale da parte dei destinatari del bilancio.  
 

Postulato della rilevanza  

Per la redazione del presente bilancio, ai sensi del c. 4 dell'art. 2423 C.C., non occorre rispettare gli obblighi previsti 
in tema di rilevazione, valutazione, presentazione e informativa di bilancio quando gli effetti della loro inosservanza 
sono irrilevanti ai fini della rappresentazione veritiera e corretta.  

Si è tenuto conto anche del principio 11 OIC 11 (par. 36) dove viene stabilito che un'informazione è rilevante 
quando la sua omissione o errata indicazione potrebbe ragionevolmente influenzare le decisioni prese dai 
destinatari primari dell'informazione di bilancio sulla base del bilancio della società. Per la quantificazione della 
rilevanza si è pertanto tenuto conto sia degli elementi quantitativi (par. 38), che degli elementi qualitativi (par. 39).  
 

Principi di redazione del bilancio (postulato della sostanza economica)  
Ai sensi del rinnovato art. 2423-bis del Codice civile, gli eventi ed i fatti di gestione sono stati rilevati sulla base 
della loro sostanza economica e non sulla base degli aspetti meramente formali.  



Casi eccezionali ex art. 2423, quinto comma, C.C. 

Oltre quanto descritto al successivo paragrafo, non si sono verificati casi eccezionali che abbiano imposto deroghe 
alle disposizioni di legge se non quelli inerenti e conseguenti, anche in maniera indiretta, alla situazione 
emergenziale in corso comunque richiamati e meglio descritti nei vari paragrafi in commento.  

Sospensione ammortamenti civilistici  

La società, che rientra tra i soggetti ammessi all'agevolazione, si è avvalsa della facoltà di derogare alle disposizioni 
dell'articolo 2426, c. 2 C.C., in merito alla sospensione degli ammortamenti relativamente alle immobilizzazioni 
materiali ed immateriali, così come previsto dal DL n. 198/2022 (conv. L. n. 14/2023, c.d. decreto “Milleproroghe”), 
che ha esteso il regime derogatorio agli esercizi in corso al 31/12/2023. 
Degli effetti di detta sospensione si tratterà meglio di seguito in commento al conto economico.  

Cambiamenti di principi contabili       (OIC29, art. 2423-bis, punto 6 e c. 2, C.C.)  

Per quanto riguarda gli impatti dei cambiamenti di principi contabili sui dati comparativi dell'esercizio precedente, 
non è stato fattibile determinarne l'effetto, oppure l'attività sarebbe stata comunque eccessivamente onerosa. 
Non si sono conseguentemente registrate variazioni significative.  

Correzione di errori rilevanti 

Nell'esercizio non sono stati riscontrati errori rilevanti tali da imporne la rilevazione nel presente elaborato.  

Problematiche di comparabilità e di adattamento 

Come definito dall'art. 2423-ter, c. 5, C.C., per ogni voce dello stato patrimoniale e del conto economico è stato 
indicato l'importo della voce corrispondente dell'esercizio precedente, che già risultava comprensivo degli effetti 
dell'intervenuta operazione di fusione.  

Si precisa che, tenuto conto di quanto stabilito dal principio 11 OIC (par. 44) in merito alle caratteristiche di 
comparabilità dei bilanci a date diverse, nel presente bilancio non è stato necessario ricorrere ad alcun ulteriore 
adattamento in quanto non sono stati rilevati casi di non comparabilità.  
Le eventuali rettifiche di imputazione e/o attribuzione sono di caso in caso espressamente indicate.  

Criteri di valutazione applicati   (Rif. art. 2426, primo comma, C.C.) 

Applicazione del criterio del costo ammortizzato  

Con riferimento ai bilanci degli esercizi aventi inizio a partire dal 01/01/2016, il D.Lgs. 139/2015 ha introdotto 
l'applicazione del criterio del costo ammortizzato per la valutazione di debiti, crediti e titoli immobilizzati.  
L'applicazione di tale metodo consente di allineare, in una logica finanziaria, il valore iniziale dei crediti, dei debiti 
e dei titoli immobilizzati al valore di rimborso a scadenza. In sintesi, l'applicazione di tale metodologia consiste 
nell'iscrivere a conto economico l'interesse effettivo e non quello derivante dagli accordi negoziali.  

La società si è avvalsa tuttavia della facoltà di non utilizzare il criterio del costo ammortizzato e/o di non attualizzare 
i crediti in quanto essi risultano tutti nominalmente esigibili nell'esercizio, ed in ogni caso in cui i costi di 
transazione, le commissioni e ogni altra differenza tra valore iniziale e valore a scadenza sarebbero comunque 
risultati di rilievo non apprezzabile.  
Ordine di esposizione  

In Nota integrativa le informazioni su Stato patrimoniale e Conto economico sono esposte secondo l'ordine delle 
voci nei rispettivi schemi (art. 2427 c. 2 C.C.e OIC n. 12), nel rispetto della classificazione così come recepita nella 
nuova tassonomia.  
La Nota integrativa fornisce l'illustrazione, l'analisi ed in taluni casi un'integrazione dei dati di bilancio e contiene 
le informazioni richieste dall'art. 2427 C.C., da altre disposizioni del D.Lgs. n. 127/1991 o da altre leggi in materia 
societaria. Vengono inoltre fornite tutte le informazioni complementari ritenute necessarie a dare una 
rappresentazione veritiera e corretta, anche se non richieste da specifiche disposizioni di legge.  



Nel presente documento non è stato effettuato alcun raggruppamento o alcuna omissione nelle voci previste dagli 
schemi obbligatori ex articoli 2424 e 2425 C.C., fatto salvo che per quelle precedute da numeri arabi o lettere 
minuscole, omesse in quanto non movimentate nell'importo in entrambi gli esercizi inclusi nel presente  bilancio 
e comunque presumibilmente non rilevanti anche nei prossimi esercizi, con riferimento al settore specifico di 
attività e alla oggettiva realtà operativa della società, oltre che in ossequio al disposto dell'articolo 4, par. 5, della 
IV Direttiva CEE, che statuisce il divieto di indicare le cosiddette "voci vuote".  

Per fornire informazioni utili alla valutazione finanziaria della società, è stato inoltre predisposto il rendiconto 
finanziario come espressamente previsto dal codice civile.  

Valutazioni  
Il bilancio di esercizio è stato redatto nell'osservanza delle disposizioni di leggi vigenti, interpretate ed integrate 
dai principi contabili di riferimento in Italia emanati dall' OIC.  

La valutazione delle voci di bilancio è stata fatta ispirandosi a criteri generali di prudenza e competenza nella 
prospettiva della continuazione dell'attività dell'azienda.  
I criteri di classificazione e valutazione utilizzati nel bilancio al 31/12/2023 sono sostanzialmente i medesimi 
utilizzati nei precedenti esercizi, come richiesto dall'art. 2423 bis C.C., e sono tutti conformi al disposto dell'art. 
2426 C.C.; non vi sono elementi dell'attivo e del passivo che ricadono sotto più voci dello schema. Si è tenuto 
inoltre conto dei rischi e delle perdite di competenza del 2023 anche se conosciute dopo la sua chiusura.  

Si dà atto che nel corso dell'esercizio non sono stati erogati crediti, né prestate garanzie a favore dei membri del 
Consiglio di amministrazione o del Collegio sindacale, come pure non ne esistono al termine dello stesso.  

Con specifico riferimento alle singole poste che compongono lo stato patrimoniale ed il conto economico, Vi 
esponiamo, nelle successive sezioni, i criteri di valutazione applicati, integrati con prospetti di movimentazione che 
riportano le principali variazioni intervenute nell'esercizio appena concluso e le consistenze finali.  

Altre informazioni 

La presente Nota integrativa costituisce parte integrante del bilancio ai sensi dell'art. 2423, c. 1, C.C., e presenta le 
informazioni delle voci di stato patrimoniale e di conto economico secondo l'ordine in cui le relative voci sono 
indicate nei rispettivi schemi di bilancio.  

La nota integrativa, come lo stato patrimoniale e il conto economico, è stata redatta in unità di euro, senza cifre 
decimali, come previsto dall'art. 16, c. 8, Dlgs n. 213/98 e dall'art. 2423, c. 5, C.C..  
Stato patrimoniale e Conto economico sono predisposti in unità di euro; il passaggio dai dati contabili, espressi in 
centesimi di euro, ai dati di bilancio, espressi in unità, è avvenuto mediante arrotondamento, per eccesso o per 
difetto, in linea con quanto previsto dal Regolamento (CE), applicato alle voci che già non rappresentassero somme 
o differenze di altri valori di bilancio.  
La conseguente quadratura dei prospetti di bilancio è stata realizzata allocando i differenziali dello Stato 
patrimoniale nella posta contabile "Varie altre riserve", iscritta nella voce "A.VI) Altre riserve", e quelli del Conto 
economico, alternativamente, in "A.05) Altri ricavi e proventi" o in "B.14) Oneri diversi di gestione" senza 
influenzare pertanto il risultato di esercizio e consentendo di mantenere la quadratura dei prospetti di bilancio.  Si 
precisa inoltre che ai sensi del disposto dell'art. 2423-ter C.C., nella redazione del bilancio sono stati utilizzati gli 
schemi previsti dall'art. 2424 C.C. per lo Stato Patrimoniale e dall'art. 2425 C.C. per il Conto Economico. Tali schemi 
sono in grado di fornire informazioni sufficienti a dare una rappresentazione veritiera e corretta della situazione 
patrimoniale e finanziaria della nostra Società Cooperativa, nonché del risultato economico.  

 

Nota integrativa, attivo 
Si presentano di seguito le variazioni intervenute nella consistenza delle voci dell'attivo: 



Crediti verso soci per versamenti ancora dovuti 
La voce accoglie i crediti vantati dalla società cooperativa nei confronti dei soci per somme sottoscritte e non 
ancora versate, per un importo pari ad Euro 229.180 contro Euro 223.145 del precedente esercizio.  
La posta è influenzata dalle sottoscrizioni di azioni sociali da parte di nuovi soci:  

Situazione al 31/12/2022  223.125 

Incrementi per ammissioni nuovi soci  56.000  

Decrementi per incassi dell'esercizio  -49.945 

Situazione al 31/12/2023  229.180 
 

Immobilizzazioni 
Si presentano di seguito le variazioni intervenute nella consistenza delle immobilizzazioni.  

Immobilizzazioni immateriali 
Saldo al 31/12/2023 Saldo al 31/12/2022 Variazioni 

707.568 668.836 38.732 

Le immobilizzazioni immateriali sono iscritte al costo di acquisto o di produzione, comprensivo degli oneri 
accessori, e sono sistematicamente ammortizzate in funzione della loro residua possibilità di utilizzazione 
economica e tenendo conto delle prescrizioni contenute nel punto 5) dell'art. 2426 C.C.  

In dettaglio:  

• I costi di impianto e ampliamento, così come quelli di sviluppo dell'attività, furono iscritti nell'attivo del bilancio, 
con il consenso del collegio sindacale, in considerazione della loro utilità pluriennale. L'ammortamento è calcolato 
in cinque anni a quote costanti e l'ammontare dei costi non ancora ammortizzati è ampiamente coperto dalle 
riserve disponibili.  

• I diritti di brevetto industriale e di utilizzazione delle opere dell'ingegno sono iscritti fra le attività al costo di 
acquisto o di produzione. Nel costo di acquisto sono stati computati anche i costi accessori. Tali costi sono 
ammortizzati in ogni esercizio in relazione alla loro residua possibilità di utilizzazione, che normalmente 
corrisponde a un periodo di cinque esercizi.  

• I costi per licenze e marchi sono iscritti al costo di acquisto computando anche i costi accessori e sono 
ammortizzati sulla base della loro residua possibilità di utilizzazione.  

• Le altre immobilizzazioni immateriali includono principalmente le spese effettuate su beni di terzi ammortizzate 
in funzione della durata dei relativi contratti di locazione.  

La società si è avvalsa della facoltà di sospendere le quote di ammortamento relative anche all'esercizio 2023 
prevista dal decreto Milleproroghe 2023 (D.L. n. 198/2022), che ne ha esteso gli effetti fino all'esercizio 2023, al 
fine di favorire una rappresentazione economico-patrimoniale dell'impresa più consona al suo reale valore, 
mitigando in questa maniera l'effetto negativo causato del Covid-19.  

Nel prosieguo della Nota sono indicati l'ammontare degli ammortamenti sospesi per ciascuna categorie di 
immobilizzazioni interessate, l'influenza sulla rappresentazione patrimoniale e finanziaria e del risultato 
economico dell'esercizio, l'iscrizione e l'importo della corrisponde riserva indisponibile.  

La sospensione si rende opportuna in quanto si è ritenuto ragionevole, e non solo per i casi di mancata o ridotta 
utilizzazione di singoli beni o classi di beni, rideterminare la vita utile dei beni costituenti le immobilizzazioni 
materiali e/o la residua capacità di concorrere alla produzione del reddito per le immobilizzazioni immateriali; a 
ciò si aggiunga che questa misura si rende opportuna anche in presenza di situazioni attestanti, in termini generali, 
un impatto negativo sull'operatività dell'impresa.  



Movimenti delle immobilizzazioni immateriali  (Rif. art. 2427, 1° c., n. 2, C.C.) 

Le variazioni nelle consistenze delle immobilizzazioni immateriali sono di seguito dettagliate:  

descrizione  B).I.1)  B).I.2)  B).I.3)  B).I.4)  B).I.7)  totali  

Valore di inizio esercizio:                    

Costo  321.226  18.888  33.515  559.395  422.205  1.355.229  

-F.do Amm.nto  144.645  13.588  17.135  131.696  379.329  686.393  

Valore di bilancio  176.581  5.300  16.380  427.699  42.876  668.836  

Variazioni nell'esercizio:                    

Incrementi per acquisti  34.162  0  0         0  4.570  38.732  

Totale variazioni  34.162  0  0         0  4.570  38.732  

Valore di fine esercizio:                 
 

Costo  355.388 18.888 33.515 559.395 426.775 1.393.961 

-F.do Amm.nto  144.645  13.588  17.135  131.696  379.329  686.393  

Valore di bilancio  210.743 5.300 16.380 427.699 47.446 707.568 

B).I.1) = Costi di impianto e di ampliamento  

B).I.2) = Costi di sviluppo  

B).I.3) = Diritti di brevetto e utilizzo opere dell'ingegno  
B).I.4) = Concessioni, licenze, marchi e simili  

B).I.7) = Altre (spese straordinarie incrementative su beni di terzi)  

Come già prima esposto, in forza delle disposizioni introdotte dal c.d. ”Decreto Milleproroghe”, la cooperativa ha 
ritenuto di non imputare a conto economico le quote di ammortamento per l'esercizio 2023 relative alle 
immobilizzazioni immateriali. La mancata imputazione è stata effettuata dopo attenta valutazione in merito alla 
recuperabilità delle quote al termine del periodo di ammortamento originariamente previsto.     
L'impatto sul risultato di esercizio è pari ad Euro 59.799.  

Immobilizzazioni materiali 

Saldo al 31/12/2023 Saldo al 31/12/2022 Variazioni 
821.834 810.097 11.737 

Le immobilizzazioni materiali sono iscritte al costo di acquisto o di produzione/costruzione, compresi gli oneri 
accessori e i costi direttamente imputabili al bene, esclusi quei cespiti il cui valore è stato rivalutato in base a 
disposizioni di legge come risulta da apposito prospetto, ridotto delle quote di ammortamento maturate.  
Sulla base di una puntuale applicazione del principio contabile OIC 16, e a seguito anche di una revisione delle 
stime della vita utile degli immobili strumentali, abbiamo provveduto nell'esercizio chiuso al 31/12/2006 a 
scorporare la quota parte di costo riferita alle aree di sedime degli stessi.  
Il valore attribuito a tali aree è stato individuato sulla base di un criterio forfetario di stima che consente la 
ripartizione del costo unitario, facendolo ritenere congruo, nella misura del 20% del costo dell'immobile al netto 
dei costi incrementativi capitalizzati e delle eventuali rivalutazioni operate.  

A partire dallo stesso esercizio non si è più proceduto allo stanziamento delle quote di ammortamento relative al 
valore dei suddetti terreni, ritenendoli, in base alle aggiornate stime sociali, beni patrimoniali non soggetti a 
degrado ed aventi vita utile illimitata.  

Le quote di ammortamento, sono di norma calcolate attesi l'utilizzo, la destinazione e la durata economico-tecnica 
dei cespiti, sul criterio della residua possibilità di utilizzazione, criterio che abbiamo ritenuto ben rappresentato 
dalle aliquote anche fiscalmente ammesse, ridotte alla metà nell'esercizio di entrata in funzione del bene.  

Non si conteggiano ammortamenti su beni alienati o dismessi nell'esercizio.  



Nel caso in cui, indipendentemente dall'ammortamento già contabilizzato, risulti una perdita durevole di valore, 
l'immobilizzazione viene corrispondentemente svalutata; se in esercizi successivi vengono meno i presupposti 
della svalutazione, viene ripristinato il valore originario. I beni strumentali di costo unitario inferiore a Euro 516,46 
e di ridotta vita utile sono completamente ammortizzati nell'esercizio di acquisizione.  

Totale rivalutazioni delle immobilizzazioni materiali a fine esercizio (Rif. art. 2427, 1° c., n. 2, C.C)  

Le immobilizzazioni materiali (immobile strumentale) sono state rivalutate nel bilancio 2008 ai sensi del 
D.L.185/08, e non si è proceduto a rivalutazioni discrezionali o volontarie, trovando le rivalutazioni effettuate il 
limite massimo nel valore d'uso, oggettivamente determinato, dell'immobilizzazione stessa.  

Ai sensi dell'art. 10 L. 72/1983, si elencano le immobilizzazioni materiali iscritte nel bilancio della società al 
31/12/2021 sulle quali vennero a suo tempo effettuate rivalutazioni civilistiche.  

Descrizione  Rivalutazione  

Terreni e fabbricati  74.580   

Totale  74.580   

Contributi in conto capitale e/o interessi  
In precedenti esercizi la cooperativa aveva richiesto ed ottenuto la erogazione di contributi in conto investimenti 
e/o in conto interessi, in specie per l'acquisto di automezzi strumentali; essendo stati tali contributi direttamente 
iscritti tra le voci di patrimonio netto, l'importo del contributo corrispondente all'ammontare non ancora utilizzato 
al 31/12/2023 risulta pari ad Euro  2.858, contro Euro 3.908 del 31/12/2022; l'erogazione dei contributi non ha 
comportato restrizioni e vincoli al libero uso dei cespiti.  

Tali contributi sono stati imputati per Euro 1.050, alla voce A.5) "Altri ricavi e proventi" del conto economico, e 
l’importo utilizzato nel periodo (Euro 1.050) trova riscontro nel successivo commento del Patrimonio Netto, quale 
riduzione dell’apposita componente “Riserva per contributi in c/interessi”. 
Non si è proceduto al calcolo delle imposte differite e all'accantonamento al Fondo imposte, in considerazione del 
particolare regime fiscale di cui beneficia la cooperativa. 

Sospensione degli ammortamenti  
La società si è avvalsa della facoltà di sospendere anche su tutte le immobilizzazioni materiali le quote di 
ammortamento relative all'esercizio 2023 prevista dalla Legge al fine di favorire una rappresentazione economico-
patrimoniale dell'impresa più consona al suo reale valore. La mancata imputazione è stata effettuata dopo attenta 
valutazione in merito alla recuperabilità delle quote al termine del periodo di ammortamento originariamente 
previsto.  L'impatto sul risultato di esercizio è di Euro 36.348. 
Nel prosieguo della Nota sono indicati l'ammontare degli ammortamenti sospesi, l'influenza sul risultato 
economico dell'esercizio, l'iscrizione e l'importo della corrisponde riserva indisponibile.  

 Movimenti delle immobilizzazioni materiali 

Rispetto all'esercizio precedente, le immobilizzazioni materiali aumentano di appena Euro 11.737, per effetto di 
alcuni investimenti correnti sui beni strumentali, come di seguito indicato.  
Si ricorda che su alcuni immobili gravano ipoteche per un valore residuo complessivo pari all'importo dei mutui in 
corso, di cui alla successiva sezione `Debiti'.  

Nell'esercizio non sono stati imputati oneri finanziari ai valori iscritti nelle immobilizzazioni materiali.   

 Terreni e 
fabbricati  

Attrezzature 
industriali e 
commerciali  

Altre immobilizzazioni 
materiali  

Totale 
Immobilizzazioni 

materiali  

Valore di inizio esercizio      

  Costo  960.368  19.741  624.027  1.604.136  



 Terreni e 
fabbricati  

Attrezzature 
industriali e 
commerciali  

Altre immobilizzazioni 
materiali  

Totale 
Immobilizzazioni 

materiali  

  Ammortamenti (Fondo 
ammortam.)  227.497  17.284  549.258  794.039  

  Valore di bilancio  732.871  2.457  74.769  810.097  

Variazioni nell'esercizio      

  Incrementi per 
acquisizioni  -  9.592  2.145  11.737  

  Decrementi per 
smobilizzi cespiti -   71.191 71.191 

  Decrementi del Fondo 
ammortam. -   71.191 71.191 

99  -  9.592  2.145  11.737  

Valore fine esercizio      

  Costo  960.368  29.333  554.981  1.544.681 

  Ammortamenti 
(Fondo ammortam.)  227.497  17.284  478.067  722.847  

  Valore di bilancio  732.871  12.049  76.914  821.834 

 

Immobilizzazioni finanziarie 
Saldo al 31/12/2023 Saldo al 31/12/2022 Variazioni 

897.676 878.510 19.166 

PARTECIPAZIONI VALUTATE AL COSTO  

Le partecipazioni possedute dalla nostra società cooperativa, iscritte fra le immobilizzazioni in quanto 
rappresentano un investimento duraturo e strategico, sono valutate al costo di acquisto o di sottoscrizione (art. 
2426 n. 1) comprensivo degli oneri accessori. Trattasi di partecipazioni che si intendono detenere durevolmente o 
acquisite per realizzare un legame durevole con le società o imprese partecipate.  

Il costo di acquisto venne talvolta ridotto in passato per perdite durevoli di valore, nei casi in cui le società 
partecipate risultavano aver sostenuto perdite e non si fosse potuto prevedere che le stesse avrebbero realizzato, 
nell'immediato futuro, utili tali da assorbire le perdite stesse; si provvederà a ripristinare il valore originario delle 
stesse ove, nei prossimi esercizi, vengano meno le motivazioni della svalutazione. Le partecipazioni iscritte al costo 
di acquisto non sono state ulteriormente svalutate non risultando aver subito alcuna perdita durevole di valore.  

PARTECIPAZIONI VALUTATE CON IL METODO DEL PATRIMONIO NETTO  
Per la sola partecipazione nella controllata `OIKOS IMMOBILIARE s.r.l." si è proceduto nell'esercizio 2020 alla 
rivalutazione secondo il metodo del patrimonio netto (art. 2426 n. 4).  

Esso è consistito nel valutare la partecipazione in base al patrimonio netto risultante dall'ultimo bilancio approvato 
dalla società partecipata, accolto senza apportare rettifiche.  

Per questa prima valutazione con il metodo del patrimonio netto è stato assunto un importo pari alla 
corrispondente frazione di patrimonio netto risultante dall'ultimo bilancio approvato.  



Qualora il criterio non fosse stato cambiato, il valore della partecipazione valutata al costo di acquisto sarebbe 
stato pari ad Euro 42.200.  
La differenza positiva fra il costo di acquisto ed il valore della corrispondente frazione di patrimonio netto della 
partecipata venne iscritta nel 2020 nell'attivo incrementando così il valore della partecipazione, con contropartita 
ad apposito Fondo Rivalutazione del Patrimonio Netto.  
VARIAZIONI  

Il totale delle immobilizzazioni finanziarie non ha subito nel 2023 alcuna variazione correlata alla entità delle 
partecipazioni sociali, fatti salvi i nuovi investimenti del periodo.  

Movimenti di partecipazioni, altri titoli e strumenti finanziari derivati attivi immobilizzati 

PARTECIPAZIONI IN IMPRESE CONTROLLATE  
La Cooperativa possiede direttamente le partecipazioni di cui al successivo prospetto per le quali sussistono i 
presupposti di controllo di diritto o di fatto di cui al 1° comma dell’art. 2359 C.C. 

ALTRE PARTECIPAZIONI  

Le altre partecipazioni appostate nelle immobilizzazioni finanziarie in quanto rappresentano un investimento 
duraturo e strategico da parte della cooperativa, sono iscritte al costo di acquisto o di sottoscrizione.  

In caso di rilevazione di perdita di valore ritenuta durevole, si è proceduto già in precedenti esercizi 
all'appostazione di specifici fondi di svalutazione sino ad azzeramento, laddove necessario, della loro incidenza in 
bilancio, in attesa della formalizzazione della perdita di valore da parte della partecipata; non si sono per contro 
verificati casi di "ripristino di valore".  

Sulle partecipazioni immobilizzate non vi sono restrizioni alla disponibilità da parte della società partecipante, né 
diritti d'opzione o altri privilegi; nessuna società partecipata ha deliberato nel corso dell'esercizio aumenti di 
capitale a pagamento o gratuito: nessuna operazione significativa è stata posta in essere con società 
partecipate.   Dette partecipazioni non sono state ulteriormente svalutate perché non risulta abbiano subito alcuna 
perdita durevole di valore.  

  
Partecipazioni in imprese 

controllate  
Partecipazioni in 

altre imprese  Totale Partecipazioni  

Valore di inizio esercizio     

  Costo  300.072  407.189  707.261  

  Svalutazioni  25.243  26.239  51.482  

  Valore di bilancio  274.829  380.950 655.779  

Variazioni nell'esercizio     

  Incrementi per acquisizioni  -  11.286  11.286  

  Totale variazioni  -  11.286  11.286  

Valore di fine esercizio     

  Costo  300.072  418.475  718.547  

  Svalutazioni  25.243  26.239  51.482  

  Valore di bilancio  274.829  392.236 667.065  



Dettagli sulle partecipazioni immobilizzate in imprese controllate 

Denominazione  Sede  
Codice 
fiscale  

Capitale 
Sociale  

Risultato 
ultimo 

esercizio  

Patrimonio 
netto in  

Quota 
posseduta  

Quota 
posseduta 

in %  

Valore a 
bilancio  

OIKOS s.r.l.  Perugia  02634400549  84.000  (5.587)  252.507  44.200  50,24%  130.440  

VIVIUMBRIA s.c.a r.l.  Perugia  03079230540  60.000  (2.538)  46.257  28.800  48,00%  20.628  

Libra Immobiliare s.r.l.  Perugia  02557330541  20.000  6.222  553.728  6.000  30,00%  123.761  

Totale         274.829  

Le partecipazioni assunte in imprese controllate non comportano una responsabilità illimitata per le obbligazioni 
delle medesime.  

Dettaglio del valore delle partecipazioni immobilizzate in altre imprese 

Descrizione  Valore contabile  

Consorzio Auriga  4.632  

Consorzio Umbria Fidi  250  

Consorzio ABN  1.000  

Consorzio Il Bove s.c.s.  27.900  

Consorzio Il Bove 2 s.c.s.  9.950  

Cooper Fidi  500  

Umbria Incoming srl  2.000  

Frontiera Lavoro s,c,s,  2.000  

IreCoop Impresa sociale soc.coop  251  

Power Energia soc.coop  275  

SocialArc soc.coop  310.000  

Amsonia scarl  28.500  

CFI soc.coop  516  

Banca Pop. Etica  4.462  

Moltiplica soc.coop.cons.soc. in liq 0 

Totale  392.236 
 

 

Dettagli sulle svalutazioni delle partecipazioni 
Per una più puntuale rappresentazione della situazione effettiva delle partecipazioni, si ritiene opportuno specificare 
le singole svalutazioni prima d’ora operate sulle partecipazioni sociali in esercizi precedenti:  

Società controllate  Valore attivo  F.do Svalutaz.   Valore netto  

Oikos Immobiliare s.r.l. 130.440 0 130.440 

Vivi Umbria soc.consort. a r.l. 28.800  -8.172  20.628  

Libra Immobiliare s.r.l. 140.332 -13.571 123.761 



Hospes Umbria s.r.l. in liquidaz. 3.500 -3.500 0 

Totale Controllate 303.072 -25.243 274.829 

Altre Partecipazioni  Valore attivo  F.do Svalutaz.  Valore netto  

Moltiplica soc.coop.cons.soc. in liquid. 26.000 -26.000 0 

Banca Popolare Etica 4.702 -239 4.463 

Altre varie prive di svalutazioni 387.773 0 387.773 

Totale Altre Partecipazioni 418.475 -26.239 392.236 

Crediti immobilizzati 
I crediƟ iscriƫ fra le immobilizzazioni finanziarie sono relaƟvi principalmente ad anƟcipazioni finanziarie concesse a 
società partecipate, e sono valutaƟ secondo il valore di presumibile realizzazione, ragionevolmente ritenuto 
corrispondente al loro valore nominale. 
La voce comprende inoltre altri crediƟ relaƟvi a deposiƟ cauzionali ed anƟcipi utenze.  

Verso controllate Verso altri  Tot. Crediti Immobil.  

Valore di inizio esercizio 48.145 174.586 222.731 

Variazioni nell’esercizio 380 7.500 7.880 

Valore di fine esercizio 48.525 182.086 230.611 

Quota scadente entro l’esercizio  5.000 19.586 24.586 

Quota scadente oltre l’esercizio  43.525 162.500 206.25 

Composizione, variazioni e scadenza dei crediti immobilizzati 

Nella tabella seguente, i crediti immobilizzati sono esposti e suddivisi per la loro presumibile scadenza tra quelli 
esigibili entro e oltre l'esercizio, evidenziando che non ve ne sono di prevedibile durata residua superiore a 5 anni.  

. inizio 
esercizio  

variazioni  fine esercizio  di cui:  

entro 12 m.  

di cui:  

oltre 12 m.  

B).III.2).a) verso controllate                 

OIKOS Immobiliare s.r.l.  43.145  380  43525    43.525  

Hospes Umbria s.r.l.  5.000     5.000 5.000     

Totale crediti immob. v/controllate  48.145  380  48.525 5.000  43.525  

B).III.2).d-bis) verso altri               

1)      Verso altre Imprese               

Umbria Incoming s.r.l.  5.000     5.000 
 

5.000   

Consorzio Il Bove 2 s.c.s.  35.000     35.000    35.000  

Amsonia scarl  110.000  
 

110.000    110.000  

SocialArc  12.500 12.500  12.500 

2)      Verso altri               

Compromessi acquisto quote OIKOS  18.137     18.137 18.137     

Depositi cauzionali ed anticipi utenze  1.449     1.449 1.449 
 

Fondo Intesa EG1A5  5.000  -5.000   
 

   

Totale crediti immob. v/altri  174.586  7.500  182.086 19.586  162.500 

Totali generale  222.731  7.880  230.611 24.586  206.025  
   



Suddivisione dei crediti immobilizzati per area geografica 

Non vi sono da evidenziare suddivisioni dei crediti per area geografica (art. 2427,1° c., n. 6 C.C.)  essendo gli stessi 
tutti esigibili esclusivamente in Italia.  

Area geografica  Crediti immobilizz. v/controllate  Crediti immobilizz. verso altri  Totale crediti immobilizzati  

ITALIA  48.525  182.086  230.611  

Non vi sono crediti in valuta.  

Valore delle immobilizzazioni finanziarie 

Le informazioni richieste dall'art. 2427-bis, comma 1, numero n. 2, lettera a C.C., in merito all'applicazione del fair 
value per talune immobilizzazioni finanziarie sono fornite nel seguente prospetto.  

 Valore contabile  Fair value  

Partecipazioni in altre imprese  392.236  392.236  

Crediti verso imprese controllate  48.525  48.525  

Crediti verso altri  182.086  182.086  

Attivo circolante 

Prima di procedere all'analisi delle singole voci dettagliamo nel prospetto che segue la composizione e la 
comparazione dell'attivo circolante nei due esercizi considerati:  

Descrizione  31/12/2023 31/12/2022  Variazioni  

C) II) - Crediti         

1)      Verso Clienti  2.810.767 2.951.463  -140.696  

-         Note Credito da emettere  -1.303 -4.249  2.946 

-         F.do Svalutazione  -99.732 -105.158  5.426  

       = valore netto  2.709.732 2.842.056  -132.324  

5 bis) Crediti tributari  45.020 25.247  19.773  

5 quater) Verso altri  82.964 114.980  -32.016  

C) III) – Attività finanziarie non costituenti immobilizz. 6.718 --- 6.718 

C) IV) - Disponibilità liquide         

1)      Depositi bancari e postali  71.113 133.030  -61.917  

2)      Denaro e valori in cassa  3.130 6.430  -3.300  

Totale  2.918.677 3.121.743  203.066  
 

Crediti iscritti nell'attivo circolante 

I crediti, tutti esigibili in Italia, sono rilevati in bilancio secondo il criterio del valore di presumibile realizzo.  

Il criterio del costo ammortizzato non è stato applicato in quanto gli effetti sarebbero comunque irrilevanti al fine 
di dare una rappresentazione veritiera e corretta, trattandosi per la quasi totalità di crediti a breve termine, per 
cui anche l'attualizzazione dei crediti non è stata effettuata per i crediti con scadenza inferiore ai 12 mesi, e 
comunque in quanto gli effetti sono irrilevanti rispetto al valore non attualizzato.  



Eventuali residui crediti esistenti in bilancio già prima dell'esercizio 2016 sono iscritti al presumibile valore di 
realizzo in quanto, come previsto dal principio contabile OIC 15, si è deciso di non applicare il criterio del costo 
ammortizzato e l'attualizzazione.  

L'adeguamento del valore nominale dei crediti al valore presunto di realizzo è ottenuto mediante apposito fondo 
svalutazione crediti, tenendo in considerazione l'esistenza di indicatori di perdita durevole di valore.  
Nell'esercizio si è proceduto ad ulteriore accantonamento per Euro 6.240, ritenuto congruo in rapporto alla 
evoluzione storica delle perdite effettive subìte dalla società, dopo aver contabilizzato perdite a carico del Fondo 
preesistente per Euro 11.666. 

Variazioni e scadenza dei crediti iscritti nell'attivo circolante 

  Valore di inizio esercizio  Variazione nell'esercizio  Valore di fine esercizio  Quota scadente entro l'esercizio  

Crediti verso clienti  2.842.056  (132.324)  2.709.732  2.709.732  

Crediti tributari  25.247  19.773  45.020  45.020  

Crediti verso altri  114.980  (32.016)  82.964  82.964  

Totale crediti  2.982.283  (144.567)  2.837.716  2.837.716  

Suddivisione dei crediti iscritti nell'attivo circolante per area geografica 

L'area in cui opera la società è esclusivamente nazionale, quindi conseguentemente tutti i crediti si riferiscono 
all'area geografica `Italia'.    

Area geografica  ITALIA  

Crediti verso clienti iscritti nell'attivo circolante  2.709.732  

Crediti tributari iscritti nell'attivo circolante  45.020  

Crediti verso altri iscritti nell'attivo circolante  82.964  

Totale crediti iscritti nell'attivo circolante  2.837.716  

Non vi sono crediti in valuta.   

Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni e loro variazioni 
Saldo al 31/12/2023 Saldo al 31/12/2022 Variazioni 

6.718 0 6.718 

Si tratta di trascurabili partecipazioni azionarie acquisite in connessione all’accensione di rapporti bancari di conto 
corrente presso UniCredit e CrediUmbria BCC, oltre al Fondo Intesa EG1A5. Se ne è effettuata la opportuna 
‘riclassificazione’, non ritenendole ‘strategiche’ per la società. 

Disponibilità liquide 

Le disponibilità liquide sono iscritte per il loro effettivo importo.  

Il saldo di cassa rappresenta l'esistenza di numerario e di valori equivalenti alla data di chiusura dell'esercizio.  

Le altre disponibilità sono costituite dai saldi attivi contabili verso le banche alla data di riferimento del bilancio e 
ammontano complessivamente ad Euro 71.113. 

Saldo al 31/12/2023 Saldo al 31/12/2022 Variazioni 
74.243 139.460 (65.217) 

Si presentano di seguito le variazioni intervenute nella consistenza della voce "Disponibilità liquide".  



 Valore di inizio 
esercizio  

Variazione 
nell'esercizio  

Valore di fine 
esercizio  

Depositi bancari e postali  133.030  (61.917) 71.113  

Denaro e altri valori in cassa  6.430  (3.300) 3.130 

Totale disponibilità liquide  139.460  (65.217)  74.243  

Ratei e risconti attivi 

I ratei e risconti sono determinati secondo il principio della competenza economica e temporale avendo cura di 
imputare all'esercizio in chiusura le quote di costi e ricavi a esso pertinenti.  

Costituiscono quote di costi e ricavi comuni a due o più esercizi.  

Si presentano di seguito le variazioni intervenute nella consistenza di tale voce.  

Saldo al 31/12/2023 Saldo al 31/12/2022 Variazioni 
24.665 39.852 (15.187) 

La voce ratei e risconƟ aƫvi comprende valori reƫficaƟvi vari, di importo singolarmente non rilevante, calcolaƟ 
in adeguamento al principio di competenza economica. 
Non sussistono, al 31/12/2023, ratei e risconƟ avenƟ durata superiore a cinque anni.  

 Valore di inizio 
esercizio  

Variazione 
nell'esercizio  

Valore di fine 
esercizio  

Ratei attivi  13.096  (10.121)  2.975  

Risconti attivi  26.756  (5.066)  21.690  

Totale ratei e risconti attivi  39.852  (15.187)  24.665  

La composizione della voce è così deƩagliata (art. 2427, primo comma, n. 7, C.C.): 

descrizione importo 

Ratei aƫvi di interessi aƫvi 2.022 

Altri ratei aƫvi di ammontare singolarmente non apprezzabile 953 

Canoni di noleggio anƟcipaƟ 3.391 

Oneri anƟcipaƟ su rateizzazioni in corso 2.499 

Quota Contributo di Revisione competenza 2024 1.547 

Premi assicuraƟvi anƟcipaƟ 3.309 

Spese per cerƟficazioni 4.679 

Altri risconƟ aƫvi di ammontare singolarmente non apprezzabile 6.265 

Totale 24.665 
 

Nota integrativa, passivo e patrimonio netto 
Patrimonio netto 

Il capitale sociale è sottoscritto per complessivi Euro 755.045 come da successivo dettaglio, ma non è stato ancora 
completamente versato, per cui -come precedentemente specificato- risulta iscritto all'attivo un credito verso i 
soci di Euro 229.180, corrispondente alle quote tuttora in corso di riscossione. 



Composizione del capitale sociale:  

Titolarità delle azioni  Importo nominale  

Azioni dei soci cooperatori  644.045  

Azioni dei soci sovventori (CFI) 110.000  

Azioni dei soci volontari  1.000  

Totale  755.045 

Durante l'esercizio sono state sottoscritte nuove azioni per il valore nominale di Euro 56.000 per l'ammissione di 
n. 14 nuovi soci, mentre si è registrato il recesso di 15 soci per nom.li Euro 60.0000.  

Per il disposto del principio contabile n. 28 (Patrimonio netto), si forniscono le seguenti informazioni integrative:  
a)     classificazione delle riserve secondo la disponibilità per la distribuzione, come da prospetto 
b)     composizione della voce "Riserve di rivalutazione" (tot. Euro 162.820):  
      b.1) Riserva da rivalutazione di immobili strumentali (D.L. 185/'08) = Euro 74.580  
      b.2) Riserva da rivalutazione di partecipazioni sociali (D.L. 104/'21) = Euro 88.240  
c)     non vi sono accantonamenti residui da "Riserve statutarie"  
d)     le riserve di patrimonio netto sono sostanzialmente tutte vincolate per un importo di Euro 188.049 ai sensi 
del D.L. 104/'20 per l'intervenuta sospensione degli ammortamenti; di tale situazione si è quindi data evidenza 
esponendo in bilancio un apposito conto che riassume, per quanto necessario, le voci di patrimonio netto vincolate 
a tale scopo (Riserva da sovrapprezzo azioni e Riserve da rivalutazione). 

Variazioni nelle voci di patrimonio netto 
Si presentano di seguito le variazioni intervenute nella consistenza di tale voce.  

Saldo al 31/12/2023 Saldo al 31/12/2022 Variazioni 
835.605 889.422 (53.817) 

Le tabelle successive evidenziano le singole componenti del Patrimonio netto e le relative movimentazioni.  
 Valore di 

inizio 
esercizio 

Destinazione del 
risultato dell’esercizio 

precedente 

Altre variazioni Risultato 
d’esercizio 

Valore di 
fine 

esercizio 
Dividendi Altre 

destinazioni 
Incrementi Decrementi Riclassifiche   

Capitale Sociale 759.045   56.000 60.000   755.045 
Riserva legale 93.008       93.008 
Riserva da deroghe ex art. 
2423 C.C. 

188.049       188.049 

Versam. c/aum.Capitale 88.816    8.696   80.120 
Varie altre riserve 13.524    6.769 5.716  12.471 
Totale altre riserve 290.389    15.465 5.716  280.640 
Utili (Perdite) a nuovo (248.187)   (4.833)    (253.020) 
Utili (Perdite) d’esercizio (4.833)  4.833    (40.068) (40.068) 
Totale Patrimonio Netto 889.422  4.833 51.167 75.465 5.716 (40.068)  

 

Dettaglio delle varie altre riserve 

Descrizione  Valore iniziale Utilizzo Valore finale 

Riserva per contrib.in c/interessi 3.908 1.050 2.858  

Riserva per assistenza soci  9.616  9.616  

Differenze da arrotondamenti 0 (3) (3) 

Totale  13.524 1.053 12.471  



Altre informazioni sul Patrimonio Netto 
a)     Capitale sociale e versamenti in c/capitale  

Ai fini di una più puntuale lettura dei dati di bilancio, si è ritenuto opportuno evidenziare l'importo  corrispondente 
alle quote attribuite ai soci in c/aumento di capitale per precedenti erogazioni di ristorni e remunerazione del 
capitale sociale deliberate in passato; dall'importo di Euro 88.816 al 31/12/2022 si è passati agli attuali Euro 80.120 
per effetto dei rimborsi operati nell'anno in favore di soci receduti per Euro 8.696;  il valore esposto  è infatti 
costituito dagli importi frazionati dei singoli soci ancora non riconvertiti in azioni in quanto di entità inferiore al 
valore nominale di ogni singola azione, e pertanto in attesa di effettiva attribuzione al capitale sociale, pur 
formandone di fatto componente effettiva per la propria destinazione istituzionale.  

b)     Riserve da sovrapprezzo e di rivalutazione  
La riserva di rivalutazione venne a suo tempo istituita a fronte della rivalutazione effettuata sui beni immobili, di 
cui al DL n. 185/2008 convertito in Legge n. 2/2009. In essa confluisce il saldo attivo di rivalutazione di Euro 74.580.-  

La riserva di rivalutazione (solo civilistica) delle partecipazioni, di cui al DL n. 104/2020 convertito in Legge n. 
126/2009, espone le differenze positive dovute all'applicazione del metodo del patrimonio netto alla 
partecipazione nella controllata `Oikos Immobiliare s.r.l.', il cui saldo attivo di rivalutazione è pari ad Euro 88.240.-  

Nel patrimonio netto, in ossequio al  D.L. n. 104/2020 come integrate dalla Legge di Bilancio 2022, è stato destinato 
ad una riserva di utili indisponibile un ammontare "corrispondente alla quota di ammortamento non effettuata", 
utilizzando, fino a concorrenza della loro entità,  le riserve di utili o altre riserve disponibili presenti in bilancio.  

E pertanto, come già anticipato, le suddette riserve di rivalutazione, ammontanti ad Euro 162.820, devono 
conseguentemente considerarsi come ulteriormente vincolate in rapporto alla mancata imputazione degli 
ammortamenti ex art. 60, c. dal 7-bis al 7- quinquies, unitamente alla riserva da sovrapprezzo azioni (Euro 25.229), 
e così per un importo complessivo di Euro 188.049.- per gli ammortamenti precedentemente `sospesi' dal 2020.  

c)     Riserva da deroghe  
E' la risultante dell'operazione di cui al punto b).  

Disponibilità e utilizzo del patrimonio netto 

Le poste del patrimonio netto sono così distinte secondo l'origine, la possibilità di utilizzazione, la distribuibilità e 
l'avvenuta utilizzazione nei tre esercizi precedenti (art. 2427, 1° c., n. 7-bis, C.C.):  

  Descrizione  Importo  Possibilità di utilizzo    

Capitale Sociale  755.045  B    

Riserva legale  93.008  B    

Altre riserve          

Quote destinate ad aumento del Capitale Sociale  80.120  A,B  

Riserve vincolate per sospensione ammortamenti (*)  188.049  B  

Fondo contributi in conto interessi  2.858  B  

Riserva per assistenza soci e arrotam. euro 9.613  B  

Totale altre riserve  280.640 B  

Totale somme indisponibili del Patrimonio Netto 1.128.639  

(Utili/Perdite) portati a nuovo (253.020)  

Perdita dell’esercizio 2024 (40.068)  

Verifica del Patrimonio Netto 835.605  
Legenda:  A: per aumento di capitale  B: per copertura perdite  C: per distribuzione ai soci  D: per altri vincoli statutari  E: altro  
(*) è la risultante dell'attribuzione delle preesistenti riserve, come precedentemente illustrato:  

   Riserva da soprapprezzo delle azioni  25.229  B     
   Riserve di rivalutazione  162.820  B     
 



Sospensione degli ammortamenti e perdite portate a nuovo 
Come già anticipato, e per quanto concesso dall'art. 60, commi dal 7-bis al 7- quinquies del D.L. n. 104/2020 e dal 
DL n. 198/2022 (conv. L. n. 14/2023) (c.d. decreto “Milleproroghe”), che ha esteso il regime derogatorio agli esercizi 
in corso al 31 dicembre 2023, la Cooperativa non ha imputato a conto economico per i seguenti importi le quote 
di ammortamento per gli esercizi dal 2020 al 2023 relative alle proprie immobilizzazioni:  

Immobilizzazioni materiali: Importi 2020 Importi 2021 Importi 2022 Importi 2023 TOTALE 

Totale 41.977 39.054 34.650 36.348 152.029 

Immobilizzazioni immater.: Importi 2020 Importi 2021 Importi 2022 Importi 2023 TOTALE 

Totale 84.668 84.075 52.203 59.799 280.745 

Totale complessivo 126.645 123.129 86.853 96.147 432.774 

Data termine per il ripiano: 2025 2026 2027 2028  

La mancata imputazione è stata effettuata dopo che è stata valutata la recuperabilità delle quote al termine del 
periodo di ammortamento originariamente previsto.  

L'impatto sul risultato di esercizio del 2023 è di Euro 96.147, e su di esso non si è proceduto al calcolo della relativa 
fiscalità differita, in ragione del regime fiscale agevolativo di cui gode la cooperativa sociale di produzione e lavoro.  
Come già detto, in assenza di utile d'esercizio anche per il 2023, a fronte del valore degli ammortamenti non allocati 
a conto economico per un totale del triennio di Euro 432.774, si è costituita apposita riserva indisponibile per il 
minor importo di Euro 188.049 tramite l'imputazione dell'intero importo delle riserve da rivalutazione (= Euro 
162.820) e della riserva da sovrapprezzo azioni (= Euro 25.229); analogo vincolo viene costituito per la differenza 
su ogni altra riserva di patrimonio netto presente o futura.  

Altrettanta considerazione va svolta anche in ordine alle Perdite portate a nuovo per Euro 253.020 mediante 
specifica `sterilizzazione', in applicazione del c.d. "Decreto Milleproroghe" (D.L. n.198/2022) che ha esteso fino 
alle perdite al 31/12/2022 la stessa possibilità già prevista per le perdite dei due precedenti esercizi, per il 
successivo ripiano nei termini massimi disposti dalla norma in esame, come da seguente tabella:  

Importi 2020 Importi 2021 Importi 2022 TOTALE 

Perdita ‘sterilizzata’ 119.070 129.116 4.833 253.020 

Data termine per il ripiano: 2025 2026 2027  

Per ‘Data termine’ deve intendersi la data di approvazione dei singoli bilanci d'esercizio sopra indicati, oltre la quale 
le perdite, ove non ripianate, dovrebbero comunque trovare copertura nelle altre voci di Patrimonio netto. 

Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato (Rif. art. 2427, 1° c., n. 4, C.C.) 

Il debito per TFR è stato calcolato in conformità alle disposizioni vigenti che regolano il rapporto di lavoro per il 
personale dipendente e corrisponde all'effettivo impegno della società nei confronti dei singoli dipendenti alla 
data di chiusura del bilancio, tenuto conto -se e per quanto necessario- dell'applicazione delle opzioni connesse 
alla riforma del sistema di previdenza complementare.  Il fondo accantonato rappresenta quindi l'effettivo debito 
della società al 31/12/2023 verso il personale in forza a tale data, al netto degli anticipi corrisposti.  

Saldo al 31/12/2023 Saldo al 31/12/2022 Variazioni 
619.461 701.380 (81.919) 

Accantonamento ed utilizzi sono comprensivi di quanto trasferito al c/Tesoreria INPS ed agli altri destinatari 
secondo le opzioni espresse dal personale; iI saldo è composto dai seguenti dettagli:  

Fondo TFR  748.522

Di cui:      Lavoratori Soci  733.017

Di cui:      Lavoratori non soci  15.505

Anticipazioni TFR erogate  -129.061 

Debito effettivo per TFR al 31/12/2023  619.461



Il fondo non ricomprende le indennità maturate a partire dal 1° gennaio 2007, destinate a forme pensionistiche 
complementari ai sensi del D. Lgs. n. 252 del 5 dicembre 2005 ovvero trasferite alla tesoreria dell'INPS, queste 
ultime ammontanti ad Euro 2.553.399.  

L'ammontare di TFR relativo a contratti di lavoro cessati, il cui pagamento è scaduto prima del 31/12/2023 è stato 
iscritto nella voce D.14 dello stato patrimoniale fra gli altri debiti.  
Si presentano di seguito le variazioni intervenute nella consistenza della voce C del passivo: "Trattamento di fine 
rapporto di lavoro subordinato".  

 Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato  

Valore di inizio esercizio  701.380 

Variazioni nell'esercizio   

  Accantonamento nell'esercizio  288.847  

  Utilizzo nell'esercizio  (87.497)  

Somme trasferite ai Fondi e Tesoreria INPS (282.819) 

  Totale variazioni  (81.919)  

Valore di fine esercizio  619.461  

Debiti   (Rif. art. 2427, 1° c., n. 6, C.C.) 

I debiti, tutti scadenti in Italia, sono esposti al loro valore nominale o di estinzione.  

Saldo al 31/12/2023 Saldo al 31/12/2022 Variazioni 
4.106.937 4.100.457 6.480 

Il criterio del costo ammortizzato non è stato applicato in quanto gli effetti sono irrilevanti al fine di dare una 
rappresentazione veritiera e corretta.  Con riferimento ad eventuali residui debiti iscritti in bilancio 
antecedentemente all'esercizio 2016, gli stessi sono iscritti anch'essi al loro valore nominale.  
Non vi sono debiti espressi originariamente in valuta estera.  

Variazioni e scadenza dei debiti 

I debiti scadenti oltre cinque anni ammontano complessivamente ad Euro 168.434, e sono soltanto quelli nei 
confronti del sistema bancario per mutui ed altri finanziamenti a lungo termine.  

Si conferma quindi che tutti gli altri debiti hanno una durata residua non superiore a cinque anni.  

Si analizzano di seguito le singole voci, evidenziando i principali accadimenti e le variazioni che le hanno interessate, 
inclusa la relativa scadenza.  

 
Valore di 

inizio 
esercizio  

Variazione 
nell'esercizio  

Valore di 
fine 

esercizio  

Quota 
scadente 

entro 
l'esercizio  

Quota 
scadente 

oltre 
l'esercizio  

Di cui: di 
durata 
residua 

superiore a 5 
anni  

Debiti verso banche  1.949.133  (40.300)  1.908.833  1.213.218  695.615  168.434  

Debiti v/altri finanziatori  103.750   103.750  28.750  75.000   

Acconti  21.000  (21.000)  0  0  0  0  



 
Valore di 

inizio 
esercizio  

Variazione 
nell'esercizio  

Valore di 
fine 

esercizio  

Quota 
scadente 

entro 
l'esercizio  

Quota 
scadente 

oltre 
l'esercizio  

Di cui: di 
durata 
residua 

superiore a 5 
anni  

Debiti verso fornitori  705.751  60.936  766.687  766.687  0  0  

Debiti tributari  237.845  37.648  275.493  250.222  25.271  0 

Debiti verso istituti di 
previdenza e di sicurezza 
sociale  

270.343  (107.037)  163.306  148.831  14.475  0 

Altri debiti  812.635  76.233  888.868  888.868  0 0 

Totale debiti  4.100.457 6.480  4.106.937  3.296.576  810.361  168.434  

A fini informaƟvi e di completezza dell'illustrazione di bilancio, si precisa che la voce "DebiƟ verso fornitori" è 
comprensiva di una trascurabile parƟta di debiƟ di natura commerciale verso la “controllata” OIKOS s.r.l. per Euro 
4.652 (0,6% del totale dei debiƟ v/fornitori). 

Composizione, variazioni e scadenza dei debiti verso banche. 

La voce "DebiƟ verso banche" scadenƟ entro l'esercizio successivo comprende: 

Descrizione Importo 
Scoperti di c/c ordinario 48.282
Anticipi su fatture  648.875 
Finanziamento 13a mensilità 250.000
Rate di mutui e finanziamenƟ scadenƟ entro l'esercizio successivo 266.061 
Totale debiti v/Banche scadenti entro 12 mesi 1.213.218

Movimentazione dei mutui  
Banca erogante 31/12/2022 Tipo rata Rimborsi ‘23 31/12/2023 Entro 12 mesi Scadenza 

B.P.E.L. - Ipotec. S.Giuseppe 36.773 men.le 17.187 19.587 17.970 31/12/2025 
B.C.C. - Ipot. Compignano 43.567 sem.le 7.305 36.262 8.691 30/06/2028 
B.C.C.- Fond.Compignano 123.877 sem.le 20.426 103.451 24.737 30/06/2028 
B.Pop.EƟca (ex B-Kalos) 83.411 men.le 17.018 66.392 17.308 31/12/2026 
B.Intesa - Mutuo COVID 2020 559.858 men.le 61.332 498.526 62.770 19/04/2031 
B.Intesa - Mutuo ex 13a m.tà 210.470 men.le 99.796 110.674 102.065 11/01/2025 
B.Pop.EƟca 150.000 men.le 23.216 126.784 32.520 28/09/2027 
 1.207.956  246.280 961.676 266.061  

Gli imporƟ dei mutui sugli immobili sono assisƟƟ da garanzie ipotecarie per Euro 1.310.000.- 

Altre informazioni sui debiƟ 

Gli "Altri debiƟ finanziari" di D.5 sono così cosƟtuiƟ: 

Descrizione Importo 
Quote sociali da corrispondere Cons. Il Bove (entro 12 m.) 3.750
Finanziamento CFI Coop.Finanza Impresa (entro 12 mesi)  25.000
Finanziamento CFI Coop.Finanza Impresa (oltre 12 mesi)  75.000

Totale altri debiti finanziari 103.750

Gli "AcconƟ" indicaƟ nella voce D.6 riguardano somme incassate dai clienƟ a Ɵtolo di anƟcipo per servizi in corso di 
perfezionamento. 

I "DebiƟ verso fornitori" sono tuƫ esigibili entro l'esercizio successivo. 



La voce "DebiƟ tributari" comprende l'IRAP a carico dell'esercizio stesso e l'importo delle ritenute relaƟve a quanto 
traƩenuto dalla società a dipendenƟ, collaboratori e lavoratori autonomi in qualità di sosƟtuto d'imposta: sono 
esposƟ `oltre 12 mesi' i debiƟ tributari per rateazioni IVA in corso provenienƟ dall'operazione di fusione. 

La voce "DebiƟ v/isƟtuƟ di previdenza e sicurezza sociale" espone i contribuƟ maturaƟ e non ancora versaƟ agli enƟ 
previdenziali e assistenziali. Sono esposƟ `oltre 12 mesi' i debiƟ per rateazioni in corso. 

La voce "Altri debiƟ" (Tot. 888.867) comprende:  

Descrizione Importo 
Retribuzioni correnti del personale 486.925
Retribuzioni differite del personale 237.270
DebiƟ per cessioni del quinto e altre somme da riversare 42.733
Soci l/c/dividendi 8.784
Soci l/c/quote sociali da rimborsare per recessi 93.342
Acc.nto liberalità al personale art.65 TUIR 9.571
DebiƟ per ritenute sindacali 3.404
Altri, di imporƟ singolarmente non rilevanƟ 6.839

Totale altri debiti 888.868

Suddivisione dei debiti per area geografica 

La riparƟzione dei DebiƟ al 31/12/2023 secondo area geografica è riportata nella tabella seguente (arƟcolo 2427, 
primo comma, n. 6, C.C.), confermando peraltro che l'area in cui opera la società è esclusivamente nazionale; 
conseguentemente tutti i debiti sono scadenti in Italia.  

Area geografica Italia 

Debiti verso banche  1.908.833  

Debiti verso altri finanziatori  103.750  

Debiti verso fornitori  766.687  

Debiti tributari  275.493  

Debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale  163.306  

Altri debiti  888.868  

Debiti  4.106.937 

Non vi sono debiti in valuta.    

Debiti assistiti da garanzie reali su beni sociali 

Le garanzie reali su beni sociali ammontano ad Euro 1.310.000, e sono relative alle sole iscrizioni a bilancio di debiti 
verso banche per mutui a lungo termine, attualmente residuati ad Euro 961.676. 

Ratei e risconti passivi 

Saldo al 31/12/2023 Saldo al 31/12/2022 Variazioni 
37.597 50.904 (13.307) 

Tale voce ha subito le seguenti variazioni:  

 Valore di inizio 
esercizio  Variazione nell'esercizio  

Valore di fine 
esercizio  

Ratei passivi  30.801  (12.962)  17.839  



Risconti passivi  20.103  (345)  19.758  

Totale ratei e risconti passivi  50.904  (13.307)  37.597  

Non ve ne sono di durata superiore a 5 anni. 

Si presenta di seguito la composizione di tale voce (art. 2427, 1° c., n. 7, C.C.): 

Descrizione  Importo  

Ricavi anticipati di competenza di esercizi futuri 19.758  

Altri Ratei di importo singolarmente non rilevante   17.839  

  Totale  37.597 
 

Nota integrativa, conto economico 

I ricavi relativi alle prestazioni di servizi sono iscritti in bilancio nel momento in cui la prestazione viene 
effettivamente eseguita.  
I costi e i ricavi sono stati contabilizzati in base al principio di competenza, indipendentemente dalla data di incasso 
e pagamento, al netto dei resi, degli sconti, degli abbuoni e dei premi.  

Ai fini della corretta interpretazione del bilancio chiuso al 31/12/2023 e della valutazione circa la possibile 
comparabilità dello stesso con il bilancio relativo all'esercizio precedente, si evidenzia come la situazione 
emergenziale derivante dall'infezione da SARS Covid-19 abbia reso necessaria l'adozione di specifiche misure di 
sostegno dell'attività e dei lavoratori coinvolti, con conseguente effetto sui documenti componenti il bilancio ed 
in particolar modo il Conto Economico.  
Nel dettaglio la Società ha ritenuto opportuno -come già detto- non imputare le quote di ammortamento 
d'esercizio relative alle immobilizzazioni materiali e immateriali.  

Valore della produzione 
Saldo al 31/12/2023 Saldo al 31/12/2022 Variazioni 

7.424.365 7.412.890 11.475 

Rinviando alla relazione sulla gestione per un commento dettagIiato del loro andamento, si riporta di seguito la 
loro composizione nelle apposite tabelle.  

Non si procede alla ripartizione dei ricavi per categorie di attività in quanto la società opera solo nel campo delle 
prestazioni di servizi.  
Il Valore della Produzione viene così rappresentato e raffrontato:  

Descrizione 31/12/2023 31/12/2022 Variazioni 

Ricavi vendite e prestazioni  7.231.172 7.143.989 87.183  

Incrementi immobilizzazioni per lavori interni  34.163 0 34.163  

Altri ricavi e proventi  159.030 268.901 -109.871  

Totale  7.424.365       7.412.890 11.475 

  Rinviando alla relazione sulla gestione per un commento dettagliato del loro andamento si propone di seguito la 
scomposizione dei ricavi delle prestazioni per tipologia di servizi:  

Categoria  31/12/2023  %  31/12/2022  %  Variazioni  
  Prestazioni di servizi in appalto o convenzione  5.866.564  81,13  5.901.981  82,61  -35.417 
  Prestazione di servizi privati  1.355.310  18,74  1.230.865  17,23  124.445  
  Progetti e consulenze varie  9.298 0,13  11.143  0,16  -1.845  
  Totale sezione A).1)  7.231.172  100 7.143.989  100  87.183 



Gli `Altri Ricavi e proventi' dell'esercizio possono venire così brevemente riepilogati:  

Descrizione Importo 

Recupero costi di personale distaccato 78.223

Altri recuperi spese varie 30.449

Contributi vari ricevuti 31.100

Erogazioni liberali ricevute, 5 x mille, altri contributi minori 7.773

Sopravvenienze attive diverse singolarmente non rilevanti 11.485

Totale 159.030
 

Suddivisione dei ricavi delle vendite e delle prestazioni per area geografica (Rif. art. 2427, 1° c., n. 
10, C.C.) 

L'area in cui opera la società è esclusivamente nazionale, e conseguentemente tutti i ricavi si riferiscono soltanto 
all'area geografica `Italia'.    

Area geografica  Valore esercizio corrente  

Italia  7.231.172  

Costi della produzione 

  Saldo al 31/12/2023  Saldo al 31/12/2022  Variazioni  
7.324.608 7.324.764 -156

Loro composizione e raffronto:  

Descrizione  31/12/2023  31/12/2022  Variazioni  

Materiali per la produzione dei servizi  497.384  653.654  -156.270  

Servizi  822.183  650.624  171.559  

Godimento di beni di terzi  172.150 181.668  -9.518  

Salari e stipendi  4.244.808  4.241.410  3.398  

Oneri sociali  1.136.634 1.106.151  30.483  

Trattamento di fine rapporto  288.847  367.357  -78.510  

Svalutazioni dei crediti dell'attivo circolante  6.240  5.250  990  

Oneri diversi di gestione  156.362  118.650  37.712  

Totale  7.324.608 7.324.764  -156 

A sintetico commento dell'andamento economico dell'esercizio precisiamo quanto segue:  

Costi per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci e Costi per servizi  
Sono strettamente correlati a quanto esposto nella parte della Relazione sulla gestione e all'andamento del punto 
A (Valore della produzione) del Conto economico.  

Costi per il personale  
La voce comprende l'intera spesa per il personale dipendente, compresi miglioramenti di merito, passaggi di 
categoria, scatti di contingenza, costo delle ferie non godute e accantonamenti di legge e contratti collettivi.  

Per la sua suddivisione si fa rinvio all'apposito capitolo Informazioni ex art. 2545-sexies del Codice Civile.  

Ammortamento delle immobilizzazioni materiali  
Per quanto concesso dall'art. 60, commi dal 7-bis al 7- quinquies del D.L. n. 104/2020 e ss.mm.ii. la Società non ha 
imputato a conto economico le quote di ammortamento dell'esercizio 2023 relative a tutte le immobilizzazioni 
materiali e immateriali, come già prima d'ora esposto.  



Oneri diversi di gestione  

Sono costituiti da tutti gli oneri e spese non direttamente ed esclusivamente riferibili ad una o più fasi della 
produzione, e da tributi, contributi ed altre imposte non riferibili al reddito fiscale dell'esercizio.  

Elementi di costo di entità o incidenza eccezionale (art. 2427, 1° c., n. 13, C.C.)  

Non ve ne sono di natura tale da dover essere imputati direttamente al Patrimonio Netto, a riduzione delle Riserve 
esistenti; ed invero le sopravvenienze passive di conto economico, pari ad Euro 69.765, inserite tra gli oneri diversi 
di gestione, sono in via pressoché esclusiva da riferirsi a spese relative alla gestione di servizi in convenzione che 
ci sono state effettivamente reclamate solo nel corrente esercizio, ancorché riferibili ad esercizi precedenti. 

Svalutazioni dei crediti compresi nell'attivo circolante e delle disponibilità liquide  
Come già evidenziato in sede di commento della voce "Crediti verso clienti" si è provveduto ad accantonare il 
Fondo svalutazione crediti per un importo complessivo di Euro 6.240.  

Imposte sul reddito d'esercizio, correnti, differite e anticipate  
   

Saldo al 31/12/2023  Saldo al 31/12/2022  Variazioni  
15.489 16.439 -950

Sono state iscritte le imposte di competenza dell'esercizio:  

Imposte  31/12/2023  31/12/2022  Variazioni  

Imposte correnti:  15.489 16.439 -950 

IRAP  15.489 16.439 -950 

Totale  15.489 16.439 -950

Riconciliazione tra onere fiscale da bilancio e onere fiscale teorico (IRES)  

Descrizione  Valore  Imposte 

Risultato d’esercizio ed onere fiscale teorico (24%)  -40.068  0   

Differenze temporanee deducibili in esercizi successivi:        

Oneri finanziari indeducibili  90.338    

Differenze che non si riverseranno negli esercizi successivi  
 

   

Imposte e tasse indeducibili 23.555  

Erogazioni Liberali 80  

Sopravvenienze passive per costi e spese non di competenza 69.765  

Spese fiscalmente non deducibili in tutto o in parte 5.504  

Variazioni fiscali positive ed IRAP deducibile -19.354  

Parziale 79.550  

Agevolazione coop.sociali  art. 11 DPR 601/'73  -129.820 
 

Imponibile fiscale ed Imposte correnti sul reddito dell'esercizio  000  000   

Dimostrazione requisiti esenzione IReS ( art. 11 D.P.R. 601/73 )  

A) Totale Costi della Produzione  7.324.607  =   base  <100>  

B) -  Costi per Materiali di Produzione  497.384  6,79  %  di A)  

C) -  Costi per il personale soci/lavoratori  4.500.536  61,44  %  di A)  

D) Totale `Altri Costi' della Produzione  2.326.686  31,77  %  di A)  

Rapporto % di cui all' art. 11 D.P.R. 601/73:  C / D x 100 =  193,43  %  



Determinazione dell'imponibile IRAP  

Descrizione  Valore  Imposte  

Differenza tra valore e costi della produzione  5.776.286     

Costi non rilevanti ai fini IRAP: emolumenti amministratori soci  32.837     

Costi non rilevanti ai fini IRAP: distacchi passivi di personale  4.807     

Costi non rilevanti ai fini IRAP: IMU rimborsata a terzi 3.760     

TOTALE ed ONERE FISCALE TEORICO (3,90%) 5.817.690 226.890 

Rettifiche fiscali per costi deducibili del personale  -4.728.592     

Rettifiche fiscali per premio INAIL  -44.975     

Rettifiche fiscali per deduzione coop. sociali  -11.489    

Imponibile ed IRAP corrente per l'esercizio (1,50%)  1.032.634 15.489  

  Fiscalità differita / anticipata  

Ai sensi dell'art. 2427, 1° c., n. 14, C.C. si precisa che non vi sono da evidenziare informazioni sulla fiscalità differita 
o anticipata, per mancanza dei presupposti di base, anche in rapporto alle vigenti agevolazioni cooperativistiche. 

Proventi e oneri finanziari 

Composizione dei proventi finanziari 

 Proventi diversi dai dividendi  

Da imprese controllate       (*) 2.022  

Da altri  70  

Totale  2.092 

(*) sono gli interessi convenzionali che la controllata OIKOS s.r.l. ci riconosce sull’ammontare delle anticipazioni 
finanziarie di lungo termine in corso. 

Ripartizione degli interessi e altri oneri finanziari per tipologia di debiti 

Gli interessi passivi e gli altri oneri finanziari sono così ripartibili: 

 Interessi e altri oneri finanziari  

Debiti verso banche     (**) 116.242  

Altri  10.186  

Totale  126.428 

(**) di cui Euro 39.012 su esposizioni bancarie correnti ed Euro 66.577 su mutui ed operazioni di lungo termine. 

Nota integrativa, rendiconto finanziario 

Il Rendiconto Finanziario è stato redatto secondo il metodo indiretto.  



Nota integrativa, altre informazioni 

La Società ha adempiuto agli obblighi imposti dalla normativa nazionale in materia di privacy (D.Lgs n. 196 /2003) 
redigendo apposita autocertificazione e adottando le misure necessarie per la tutela dei dati.  
La Società, come previsto dal D.Lgs. n. 14/2019 (Codice della crisi e dell'insolvenza d'impresa), adotta un assetto 
organizzativo, amministrativo e contabile adeguato alla natura dell'impresa anche in funzione della rilevazione 
tempestiva della crisi d'impresa e dell'assunzione di idonee iniziative, tuttora in corso di perfezionamento.  

Dati sull'occupazione  (Rif. art. 2427, primo comma, n. 15, C.c.) 

Si conferma quanto esposto anche nella relazione sulla gestione: 
Dirigenti 8 
Quadri 5 
Strategia/Coordinamento 11 
Impiegati 5 
Operatori 222 
TOTALE 251 

 

 

Compensi, anticipazioni e crediti concessi ad amministratori e sindaci e impegni assunti per 
loro conto 

I compensi agli amministratori ed ai componenti il Collegio Sindacale con funzioni di revisione contabile (nei cui 
confronti non si registrano né anticipazioni né crediti concessi) vengono rappresentati nel seguente prospetto:  

 Amministratori  Totale Coll. Sindacale  
Di cui: Funzioni 

Sindacali 
Di cui: Funzioni Revisione 

Compensi  32.837  23.500  16.000 7.500 

Il costo degli amministratori è comprensivo di oneri previdenziali a carico della cooperativa per euro 7.037 

Impegni, garanzie e passività potenziali non risultanti dallo stato patrimoniale 

In conformità al disposto dall'art. 2427, 1° c., n. 9) C.C., si forniscono le seguenti informazioni in merito agli impegni, 
alle garanzie e alle passività potenziali non risultanti dallo stato patrimoniale:  

Tipologia  Importo  

Impegni in materia di trattamento di quiescenza e simili: TFR c/o INPS  2.553.399  

Garanzie    1.459.463 

di cui: fidejussioni varie per operazioni commerciali in corso  149.463  

di cui: reali, per ipoteche iscritte su mutui fondiari di San Giuseppe e Compignano    1.310.000  
 

Informazioni sui patrimoni e i finanziamenti destinati ad uno specifico affare 

La società non ha costituito all'interno del proprio patrimonio alcun elemento da destinarsi in via esclusiva ad uno 
specifico affare ex art. 2447-bis, lettera a), C.C. e nemmeno ha stipulato contratti di finanziamento che ricadono 
nella fattispecie prevista dall'art. 2447-bis, lettera b), C.C..  

 
 



Finanziamenti destinati ad uno specifico affare (art. 2447-decies C.C.)  

Non sussistono finanziamenti destinati ad uno specifico affare.  

Informazioni sulle operazioni con parti correlate 

Viene omessa l'informativa in quanto non è stata conclusa nessuna operazione con parti correlate, o comunque, 
ove esistenti, sono state concluse a normali condizioni di mercato (sia a livello di prezzo che di scelta della 
controparte).  La società non ha in essere alcun contratto di consolidato fiscale né di trasparenza fiscale.   

Informazioni sugli accordi non risultanti dallo stato patrimoniale 

Ai sensi del n. 22-ter dell'art. 2427 C.C. si conferma che non sussistono accordi non risultanti dallo stato 
patrimoniale.  

Informazioni sui fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell'esercizio 

Fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell'esercizio, recepiti nei valori di bilancio:  

Dopo la chiusura dell'esercizio, non vi sono stati eventi tali richiedere il recepimento di valori nel bilancio oggi al 
vostro esame.  

Maggior termine per l'approvazione del bilancio  
Per l'approvazione del presente bilancio si è fatto ricorso al maggior termine di 180 gg statutariamente previsto, 
per consentire l'acquisizione di tutti i dati patrimoniali ed economici utili o necessari ad una completa rilevazione 
dei dati derivanti dai rapporti consociativi e consortili in essere.  

Informazioni relative alle cooperative 

Informazioni ex art. 2513 C.C. 

Ai sensi di legge si evidenziano le informazioni di cui all'articolo 2513 C.C.:  

Mutualità prevalente  

La cooperativa è di diritto "a mutualità prevalente", ed è iscritta nell'apposito albo di cui all'art. 2512 C.C..  
In effetti la cooperativa si avvale in via assolutamente prevalente, nello svolgimento della propria attività, della 
prestazione lavorativa dei soci.  
La mutualità prevalente viene evidenziata nel seguente prospetto, ai sensi dell'art. 2513 C.C.:  

Descrizione costi  Valore  Di cui verso soci  %  

Costo del lavoro      5.670.289 4.500.536  79,37 

Oltre a: Costo per servizi (*)  32.837  32.837  
 

TOTALE come da voce B).9)  5.703.126 4.533.373 
 

(*) componente costituita dagli emolumenti dell'organo amministrativo, e come tale ragionevolmente escludibile 
dal calcolo della prevalenza.  

Informazioni ex art. 2528 C.C.  

Ammissioni e carattere "aperto" della cooperativa  
L'Organo amministrativo, accertata la sussistenza delle condizioni statutarie, delibera l'ammissione di nuovi soci 
finalizzata allo svolgimento dello scambio mutualistico e alla partecipazione del socio all'attività della 
Cooperativa, coerentemente con la capacità economica della stessa di soddisfare gli interessi dei soci, anche in 
relazione alle strategie imprenditoriali di medio e lungo periodo, e curando che le nuove ammissioni non 
compromettano l'erogazione del servizio mutualistico in favore dei soci preesistenti.  

Nell'esercizio 2023 si sono registrate -come già esposto- le ammissioni di 14 nuovi soci contro il recesso di 15 soci.  



Informazioni ex art. 2545 C.C. 
 Attività svolte per il conseguimento dei fini statutari (1° c. art. 2 L. 59 /92)  

La nostra Cooperativa venne costituita per fornire ai soci, tramite la gestione in forma associata dell'impresa 
sociale, e con il preminente apporto della loro attività lavorativa, opportunità e continuità occupazionale, ed 
assicurare loro le migliori condizioni economiche, sociali e professionali.  
L'impresa svolge la propria attività in via assolutamente prevalente nel settore dei servizi socio-sanitari, 
assistenziali ed educativi, sia a favore di privati che in convenzione con vari enti.  

La natura dei servizi svolti ha consentito di instaurare rapporti lavorativi con i soci cooperatori, e pertanto le 
prestazioni effettuate si sono sviluppate con il preminente apporto lavorativo dei soci, come sopra dimostrato 
nell'apposita tabella.  

 

 

Informazioni ex art. 2545-sexies C.C. 

Ai sensi dell'art. 2545-sexies, C.C., viene così rappresentata l'attività svolta con i soci, evidenziando la composizione 
del costo del personale di cui alla voce `"B).9)" di conto economico, al netto degli emolumenti amministrativi come 
già sopra commentati tra le "Informazioni ex art. 2513 del Codice Civile":  

Descrizione  Retribuzione  Oneri sociali  Accantonam.TFR  Totale  %  

Soci  3.353.641  907.968  238.927  4.500.536 79,79  

Non soci  865.366 224.662  49.919  1.139.947 20,21  

Totale  4.219.007 1.32.630 288.846 5.640.483 100 

Gli esiti economici del periodo non rendono praticabile l'ipotesi di attribuzione di ristorni ai soci.  

Criteri seguiti per il conseguimento degli scopi statutari (L. 59/’92)  

La situazione patrimoniale al 31/12/2023 nei confronti dei soci, cooperative e consorzi, può essere così 
sinteticamente rappresentata:  

Descrizione  31/12/2023 31/12/2022  Variazioni  

ATTIVO      

Crediti verso soci:      

Ordinari  229.180 223.125 6.055 

Immobilizzazioni finanziarie:      

partecipazioni in imprese cooperative e consorzi  392.236 380.950 11.286 

crediti verso cooperative e consorzi  145.000 145.000 0 

PASSIVO   
  

Patrimonio netto  835.605 889.422 (53.817) 

Debiti      

Debiti finanziari verso cooperative e consorzi  3.750 3.750 0 

Debiti retributivi v/lavoratori soci e dipendenti  724.195 670.987 53.208 

Debiti finanziari v/soci per dividendi deliberati da erogare  8.784 9.295 (511) 

Debiti finanziari v/soci receduti per quote sociali da rimborsare  93.342 84.256 9.086 
 

Informazioni relative a startup, anche a vocazione sociale, e PMI innovative 

Non pertinenti.  



Informazioni ex art. 1, comma 125, della legge 4 agosto 2017 n. 124 

Ai sensi dell'art. 1, c. 125-bis, della Legge 4 agosto 2017, n. 124, in ottemperanza all'obbligo di trasparenza, si 
segnala che nel corso dell'esercizio, la società ha ricevuto sovvenzioni, contributi, incarichi retribuiti e comunque 
vantaggi economici di cui alla L. 124/17, art.1, comma 25, pari a € 28.100  

La seguente tabella riporta in esposizione sommaria l’ammontare dei benefici ricevuti ed una breve descrizione 
delle loro motivazioni:  

 CAUSALE  CONTRIBUTO RICEVUTO  

1  PUOI – Prot.Unita a Obiett. Integr. 600 

2  Bando Voucher  Form. Orient. 2.500 

3  Programma Sistema Integra 25.000 

   TOTALE 28.100 
  Nel sito degli aiuti di stato si rilevano altresì ulteriori elementi di concessioni in Regime di Aiuti. 
E comunque, opportuna informativa sarà oggetto di specifica telematica che, ai sensi di legge, comporta, se e per 
quanto necessario, l’obbligo per le aziende di pubblicizzare nel proprio sito internet istituzionale l’elenco 
delle erogazioni pubbliche da esse ricevute entro il 30 giugno di ogni anno.  

Proposta di destinazione degli utili o di copertura delle perdite 

Alla luce di quanto esposto nei punti precedenti l'Organo Amministrativo propone di approvare il bilancio 2023 
con l'ulteriore riporto a nuovo della perdita di esercizio pari ad Euro 40.068,22 per il successivo ripiano a carico 
degli esercizi futuri. 
Le quote di ammortamento di competenza dell’esercizio e non imputate a conto economico del periodo per Euro 
96.147 saranno coperte con riserve che eventualmente verranno a costituirsi con gli utili futuri, o in ogni caso a 
carico del capitale sociale o delle altre componenti di patrimonio netto comunque destinate a copertura perdite.  

Nota integrativa, parte finale 

La presente Nota integrativa costituisce parte inscindibile del bilancio di esercizio e le informazioni contabili ivi 
contenute corrispondono alle scritture contabili della società tenute in ottemperanza alle norme vigenti; 
successivamente alla data di chiusura dell'esercizio e fino ad oggi non sono occorsi, inoltre, eventi tali da rendere 
l'attuale situazione patrimoniale-finanziaria sostanzialmente diversa da quella risultante dallo Stato Patrimoniale 
e dal Conto economico o da richiedere ulteriori rettifiche od annotazioni integrative al bilancio.  

Perugia, 27/05/2024  

Il Presidente del Consiglio di Amministrazione  

Elisa Calzuola  
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NUOVA DIMENSIONE SOC.COOP.SOCIALE   
 

Codice fiscale 00650530546 – Partita IVA 00650530546 
Sede legale: Via Campo di Marte 22/b - 06124 PERUGIA PG 

R.E.A. PG: 128796  -  Registro Imprese di Perugia n. 00650530546 
Numero albo cooperative: A112809 sezione Cooperative a mutualità prevalente 

 

 

Relazione sulla gestione al bilancio chiuso al 31/12/2023 
 

 
Carissime Socie e carissimi Soci, 
 

L'esercizio chiuso al 31/12/2023, che sottoponiamo oggi al Vs. esame ed alla Vs. approvazione, 
riporta un risultato negativo pari a Euro (40.068). 
E’ tuttavia opportuno precisare che a questo esito si è pervenuti grazie alla facoltà, concessa dalle 
apposite norme di legge agevolative vigenti, di sospendere anche per il 2023 la rilevazione degli 
ammortamenti (come meglio descritto in Nota Integrativa) con un effetto economico positivo pari ad 
Euro 96.147. 
 

Condizioni operative e sviluppo dell'attività 
 

La Cooperativa Nuova Dimensione, come ben noto, svolge la propria attività nel settore socio-
sanitario, assistenziale ed educativo di cui alla lett. a) dell’art.1 della L.381/91 dove opera ormai da 
oltre quarant’ anni come agente di sviluppo di politiche sociali, sotto forma di impresa cooperativa. 
Ai sensi dell’art. 2428 C.C. si segnala che l’attività viene svolta nella sede legale e amministrativa di 
Via Campo di Marte 22/b di Perugia e nelle sedi secondarie di Marsciano, fraz. Compignano; 
Marsciano, Via Morandi; Deruta, fraz. S. Angelo di Celle; Perugia, Via S. Giuseppe; Corciano, San 
Mariano via Giolitti. 

Sotto il profilo giuridico la nostra cooperativa controlla le seguenti società per le quali sussistono i 
presupposti di controllo di diritto o di fatto di cui al 1° comma dell’art. 2359 C.C., e che svolgono le 
seguenti attività complementari e/o funzionali alle nostre attività sociali. 
 

Denominazione  Quota 
(nominale)  

Quota 
in %  

Valore a 
bilancio  

Attività svolta 

OIKOS s.r.l.  44.200  50,24%  130.440  Società immobiliare, proprietaria della sede  

VIVIUMBRIA s.c.a r.l.  28.800  48,00%  20.628  Società consortile, titolare di appalti museali ed affini  

Libra Immobiliare s.r.l.  6.000  30,00%  123.761  Immobiliare tra coop. sociali per investimenti funzionali alle attività 

 

Andamento della gestione e dell’attività 
 

L’anno 2023 ha visto la Cooperativa affrontare il tema dell’incertezza politico mondiale che ha 
prodotto ricadute in termini economici e finanziari. Questa particolare situazione ha generato forti 
incrementi di costi legati alle materie prime, oltre all’incremento del costo del denaro, e ha fatto 
emergere quindi nuovi rischi legati al mantenimento della solidità patrimoniale della Cooperativa per 
garantire la continuità aziendale nel tempo. 

Per ciò che concerne il settore di attività in cui la Cooperativa opera, si fa presente che siamo in un 
periodo caratterizzato da una nuova austerity della spesa sanitaria ma anche di importanti 
opportunità di investimento legate al Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) volte al 
rinnovamento dei sistemi sanitari e socio-sanitari territoriali. 

L’anno 2023 è stato caratterizzato dalla ripresa quasi completa di tutti i servizi di Nuova Dimensione, 
seppure a velocità diverse e con i cambi di prospettiva nuovi che la pandemia ci ha lasciato; abbiamo 
mantenuto invariati i livelli occupazionali, abbiamo continuato a intercettare bisogni attorno ai quali 
costruire risposte nuove, abbiamo continuato a garantire protezione e cura alle tante persone che 
quotidianamente incontriamo. Malgrado importanti criticità legate principalmente alla sostenibilità 
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economica, la Cooperativa ha garantito la tenuta di servizi rivolti anche ad aree di estrema 
complessità come la grave marginalità, la povertà educativa, il disagio sociale e psichico di adulti e 
adolescenti.  

Il 27 giugno 2023 l’Assemblea dei Soci ha eletto il Consiglio di Amministrazione, che a sua volta il 3 
luglio ha eletto Presidente Elisa Calzuola e Vicepresidente Tiziana Chiodi.  

Il nuovo Consiglio di Amministrazione dal mese di luglio ha a lungo lavorato per costruire un piano 
di azione da sviluppare nel biennio, a partire da un’attenta analisi di contesto interno e esterno, per 
riprendere il cammino dimensionale verso gli obiettivi di sviluppo e crescita prefissati, con urgenza 
e rinnovato vigore e soprattutto per apportare correttivi indifferibili nelle situazioni considerate più a 
rischio e che di seguito verranno esaminate. 

Ci siamo assunti la responsabilità di tutelare i servizi pure in assenza di adeguamenti normativi ed 
economici, a difesa del lavoro di tutti: non possiamo piegarci allo schiacciamento sulla logica della 
prestazione, alla contrazione dei margini operativi e alla conseguente difficoltà di riconoscere il 
valore economico del nostro lavoro. Ma lo abbiamo fatto con fatica. 

L’esercizio presenta, come già detto una perdita di (€ 40.068.). Il fatturato è pari ad € 7.231.172 con 
un incremento di € 87.183 rispetto al 2022. Il valore della produzione è pari ad € 7.424.365 con un 
incremento pari a € 11.475 rispetto all’anno 2022. 

In ottemperanza al D. Lgs. n. 24/2023 (Disciplina whistleblowing) e in attuazione della Direttiva 
Europea 1937/2019, la Cooperativa nel mese di dicembre ha adottato l’istruzione operativa 
Whistleblowing per le segnalazioni di illeciti e irregolarità che definisce le indicazioni operative 
riguardo all’oggetto, ai contenuti, ai destinatari e alle modalità di trasmissione adottate da Nuova 
Dimensione al fine di disciplinare il processo di segnalazione dei comportamenti illeciti o delle 
irregolarità in ambito aziendale, attraverso la previsione di canali di segnalazione interni idonei a 
garantire la ricezione, l’analisi e il trattamento delle segnalazioni, nonché sistemi di protezione della 
persona segnalante da ritorsioni o misure discriminatorie e penalizzanti. Ad oggi non si sono 
registrate segnalazioni.  

A dicembre, l’Autorità Garante del Mercato e della Concorrenza ha deliberato di rinnovare a Nuova 
Dimensione il rating di legalità con il punteggio di 2 stelle.  
 

COMUNICAZIONE ED EVENTI 

La comunicazione è per Nuova Dimensione tra i principali strumenti per diffondere il valore del lavoro 
sociale svolto in favore delle comunità di riferimento, ma anche il mezzo per esprimere le 
competenze aziendali e contribuire alla crescita e al miglioramento dell’immagine e dell’affidabilità 
dell’impresa. 

L’utilizzo dei social network è divenuto ad oggi il principale canale di diffusione verso l’esterno: 
tramite le pagine Facebook e Instagram, Nuova Dimensione dialoga e comunica in tempo reale con 
gli stakeholders interni ed esterni con trasparenza e responsabilità, Nel corso del 2023 sono state 
utilizzate anche campagne sponsorizzate e post a pagamento utili per una diffusione massiccia delle 
informazioni relative ai servizi di titolarità della cooperativa che necessitavano di una pubblicità verso 
i clienti privati (in particolare servizi dell’area anziani). La cooperativa monitora nel corso dell’anno 
alcuni parametri come il numero delle visualizzazioni dei post e degli utenti raggiunti e le principali 
città di residenza, il numero dei “followers” e dei “mi piace” intercettati sulle diverse piattaforme.  

Per la comunicazione interna restano privilegiati i canali mail, le riunioni e la lista broadcast di 
messagistica istantanea.  

Nel 2023 è stato organizzato un evento pubblico in occasiona del ventennale degli asili nido gestiti 
dalla Cooperative nel Comune di Corciano. 
 

FUND AND PEOPLE RAISING 

Nel 2023 la cooperativa ha raccolto i proventi della campagna del 5xMille 2021 con un ricavato 
complessivo di € 3.905,58.  

Le comunità educative “La Casa di Pollicino”, insieme agli Asili Nido e alla Residenza Servita “Anni 
d’Argento” hanno beneficiato di costanti erogazioni liberali; le imprese locali, privati cittadini e 
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familiari degli ospiti hanno donato per lo più beni di consumo, arredi interni ed esterni e somme di 
denaro di piccole entità. In particolare si segnala per la significativa rilevanza:  

▪ l’asta di quadri realizzati durante l’estemporanea di pittura in occasione della 2^ edizione del 
premio Tarpani organizzata dalla Pro Arna e dall’l'Associazione Sportiva di Sant'Egidio che ha 
permesso l’acquisto di nuovi arredi per le camere per la comunità educativa “La Casa di Pollicino 
modulo 11-17” di Compignano, 

▪ la donazione di giochi cavalcabili e tricicli per l’esterno effettuato Centro del Riuso G. Brodolini 
– Federconsumatori Perugia agli Asili Nidi gestiti nel Comune di Corciano. 

 

FORMAZIONE  

Nel corso del 2023 è proseguita la formazione cogente secondo il calendario pianificato e le 
scadenze previste dalla normativa in materia. 

È stato avviato un importante piano formativo per tutto il personale coinvolto nel trattamento dei dati 
personali, come previsto dal Regolamento generale sulla protezione dei dati n. 2016/679; 
nell’anno appena trascorso la formazione ha interessato n. 60 operatori. 

La Dirigenza e il Consiglio di amministrazione sono stati coinvolti nella formazione inerenti i nuovi 
cambiamenti normativi in materia di appalti e di gestione dell’impresa. 

Presso la Confcooperative Umbria si sono svolte giornate formative inerenti: 

- “Gli adeguati assetti come modello di strutturazione e funzionamento delle imprese e 
criterio di valutazione della responsabilità degli amministratori”; 

- “Le nuove norme sulla crisi d’impresa Implicazioni per le società cooperative”. 

Inoltre presso il Consorzio Auriga si è svolto il corso dal titolo: “Appalti, Codice Dei Contratti Pubblici, 
Linee Guida”. 
 

SISTEMA INTEGRATO QUALITÀ E SICUREZZA  

Il sistema integrato qualità e sicurezza della cooperativa in conformità alle norme ISO 9001:2015 e 
ISO 45001:2018 ha il seguente campo di applicazione: Progettazione ed erogazione di servizi socio-
assistenziali, socio-sanitari, educativi e formativi a livello individuale e collettivo, svolti presso 
strutture e presso il domicilio del cliente. Progettazione ed erogazione di corsi di formazione 
professionale. Progettazione, commercializzazione ed erogazione di servizi turistici e del turismo 
sociale.  

A maggio 2023 si è svolta la II verifica di mantenimento della certificazione ISO 9001 e a novembre 
si è tenuta la verifica di rinnovo della certificazione sulla sicurezza in conformità alla ISO 45001. Gli 
esiti di entrambe le verifiche sono stati positivi e, in continuità con gli anni precedenti, la cooperativa 
ha richiesto e ottenuto la riduzione del premio INAIL. 

Nell’ottica del miglioramento continuo, dell’interesse e attenzione alla parità di genere, la cooperativa 
ha partecipato ad un bando di Unioncamere e ottenuto un finanziamento per l’avvio del percorso di 
certificazione in base alla norma UNI PdR 125:2022. L’implementazione di tale percorso è 
perfettamente coerente con i valori e gli obiettivi strategici che la cooperativa ha perseguito durante 
i suoi 43 anni di attività. 
 

ACCREDITAMENTI ISTITUZIONALI   

L’anno 2023 è stato contraddistinto dall’attività di verifica da parte degli OTAR (Organismo 
Tecnicamente Accreditante Regionale), ai fini del rilascio degli accreditamenti istituzionali 

per i servizi residenziali e semiresidenziali, sanitari e socio-sanitari. 

Nello specifico sono stati rinnovati gli accreditamenti della CTR 2 TrattiKomuni, che Nuova 
Dimensione gestisce con la cooperativa ASAD tramite il consorzio Amsonia, dei due CSRE “San 
Giuseppe” e “Arboreto” e del CD per anziani “Il Nido d’Argento”.  

A fronte di un grande impegno, la cooperativa ha conseguito con successo l’obiettivo, riuscendo a 
soddisfare i requisiti generali e specifici individuati dalla regione Umbria per il rilascio 
dell’accreditamento dei 4 servizi sopracitati.  
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Nuova Dimensione ha inoltre provveduto alla richiesta di mantenimento dell’accreditamento 
istituzionale per la formazione professionale (formazione superiore e formazione continua e 
permanente). 
 

SERVIZI  

Tra gli obiettivi dell’assistenza domiciliare rivolta agli anziani e alle persone con disabilità c’è 
sicuramente un’attenzione alla prevenzione dell’emarginazione e al miglioramento della qualità della 
vita. Per questo motivo gli operatori che lavorano all’interno di questi servizi hanno un compito molto 
delicato, quello di offrire un supporto in un ambiente “non loro” per cui, oltre a qualità come empatia 
e ascolto, devono essere in grado di entrare in punta di piedi, con la massima discrezione e 
riservatezza e apportare la loro professionalità. 

Spesso il servizio domiciliare si è interfacciato con il servizio di Prossimità Territoriale, ed ha garantito 
il monitoraggio di situazioni multiproblematiche che implicavano contemporaneamente aspetti sociali 
e sanitari, soprattutto in ottica di prevenzione.  

Il servizio territoriale lavora in stretta collaborazione con la rete territoriale dei servizi specialistici 
(CSM, GOAT, SERT, etc). 

L’integrazione scolastica ha registrato il consolidamento di progetti e servizi in essere, e il 
consolidamento del gruppo di operatori qualificati che insieme al Coordinatore operano in stretta 
collaborazione con i Gruppo di Lavoro per l’Inclusione all’interno dei numerosi istituti scolastici.  

Sono stabilmente continuate le attività legate alle politiche giovanili presso il Centro Servizi Giovani 
e i servizi collegati.  

Il servizio di animazione rivolto agli anziani, ha potuto contare nel corso dell’anno su una équipe 
stabile e multidisciplinare, che ha innalzato la qualità delle attività prestate. 

Nel 2023 il progetto educativo degli Asili Nido è continuato ed ha realizzato in particolare numerose 
uscite didattiche con e senza genitori, incontri in presenza e implementato le pratiche di “outdoor 
education”; l’offerta si è ampliata offrendo ai minori dell’Asilo Arcobaleno per la prima volta l’apertura 
pomeridiana. 

Nell’ambito della salute mentale e in particolare delle strutture residenziali, le équipe hanno lavorato 
per il raggiungimento degli obiettivi previsti nei Piani riabilitativi di ciascun ospite. Anche il servizio di 
assistenza domiciliare si è mantenuto tendenzialmente stabile, facendosi carico anche di nuove 
situazioni di disagio giovanile. 

Nel corso dell’anno si è sperimentato un servizio di assistenza e di riabilitazione e laboratori presso 
il SPDC (Servizio Psichiatrico Diagnosi e Cura – Usl Umbria 1) per la gestione di programmi 
riabilitativi rivolti anche a domicilio per minori/adolescenti presi in carico dal Dipartimento di Salute 
Mentale 

Il Servizio Casa Amica ha visto il cambiamento di alcune figure della sua organizzazione e ha 
rinnovato alcuni processi organizzativi. L’impegno profuso dalla cooperativa si è svolto affinché le 
famiglie che usufruiscono del servizio mantenessero immutata continuità e qualità del lavoro 
erogato. Le famiglie hanno dato fiducia al nuovo assetto confermando il legame con il servizio; si è 
riusciti inoltre ad intercettare nuove richieste di assistenza. Permangono tuttavia alcune criticità 
legate al reperimento e alla poca costanza delle assistenti familiari. 

Grazie al costante monitoraggio e alle azioni di promozione svolti dalla cooperativa presso i servizi 
pubblici nella seconda parte dell’anno e alla tenuta dei lavoratori in esso impiegati, il Centro Diurno 
Il Nido D’argento ha registrato un incremento importante del numero di ospiti presenti riuscendo a 
recuperare in parte la sostenibilità economica. 

Per quanto riguarda i Centri Diurni per disabili S. Giuseppe e Arboreto il numero degli ospiti è 
rimasto stabile e si è lavorato per la piena ripresa di tutte le attività interne ed esterne finalizzate al 
perseguimento degli obiettivi di salute e benessere di ciascun ospite.  

I questionari somministrati ai fruitori e familiari dei tre centri diurni hanno rilevato un alto grado di 
soddisfazione da parte delle famiglie, a dimostrazione che l’alto livello di qualità percepita dai vari 
stakeholder sia un grande punto di forza della cooperativa Nuova Dimensione.  
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A 2 anni dal trasferimento presso la nuova sede di Corciano la Residenza Servita Anni d’Argento 
nel secondo semestre dell’anno ha quasi raddoppiato il numero degli ospiti inseriti, e attuato 
un’importante riorganizzazione del lavoro aumentando il numero degli operatori necessari allo 
svolgimento del servizio. È stata mantenuta e in alcuni casi implementata la rete di collaborazioni 
con la comunità locale. 

Il servizio di Educativa Territoriale Minori - Incontri Protetti è sempre più complesso sia dal punto 
di vista gestionale che di progettualità. Numerose le criticità legate alla complessità dei bisogni che 
gli educatori incontrano, anche legate alla frammentarietà e poca interdisciplinarietà fra le varie 
figure pubbliche e private che lo compongono. In questo scenario il ruolo dell’educatore nel corso 
dell’anno è stato estremamente delicato.  

La stessa complessità riscontrata nei Progetti Educativi domiciliari ha caratterizzato il lavoro degli 
educatori nelle comunità “La Casa di Pollicino”. In particolare nella fascia di età 11-17 si sono 
registrati inserimenti di minori con problematiche importanti legate alla devianza giovanile 
(assunzioni di sostanze, disturbi della condotta…). 

Nella comunità madre con bambino abbiamo ospitato nuclei in prevalenza composti da una madre 
e un minore. Il numero dei minori inseriti è stato costante per le tre comunità anche se si continua 
ad evidenziare un numero maggiore di richieste ed inserimenti per la fascia di età 11-17 anni.  

Per i motivi sopra esposti permane la difficoltà nella ricerca di educatori ed educatrici professionali 
da impiegare nei servizi di educativa domiciliare e territoriale con i minori e le loro famiglie e nelle 
comunità residenziali.   

Si è dato seguito anche per il 2023 ai servizi di supporto per persone con disturbo dello spettro 
autistico con particolare attenzione ai minori inseriti nel centro diurno “L’aquilone” di Marsciano. 

È proseguita anche la significativa esperienza abruzzese presso il centro attivo a Pratola Peligna 
per adulti affetti da disturbi dello spettro autistico e il servizio extramurario a favore dei minori 
utilizzando educatori esperti in ABA. 

Da sottolineare la formazione specifica in ABA della maggior parte degli educatori abruzzesi che ha 
permesso il raggiungimento di obiettivi importanti per i minori seguiti 

La cooperativa Nuova Dimensione attraverso la propria Sezione B (che promuove l’inserimento 
lavorativo di soggetti svantaggiati), ha svolto i seguenti servizi: 

- Servizio di reception, ristorazione/mensa e pulizia presso Scuola Umbra di amministrazione 
pubblica; 

-Servizi di informazione e di accoglienza turistica, gestione museale, book shop, editoria presso il 
Comune di Corciano - Unione dei Comuni del Trasimeno; 

-Servizi ausiliari e di pulizia presso le strutture della cooperativa e imprese private. 

Nel corso del 2023 la cooperativa ha partecipato e vinto all’appalto Informazione ed accoglienza 
turistica del Comune di Perugia per 3 anni rinnovabili ad altri 3 in collaborazione con la Cooperativa 
Cristoforo aggiudicato a settembre.  

Per quanto riguarda il Turismo Sociale nel 2023 sono stati organizzati e realizzati i n. 2 soggiorni 
per persone con disabilità medio-grave, ai quali la cooperativa dedica da più anni un’attenzione 
particolare vista la specificità del servizio. Inoltre sono stati realizzati soggiorni estivi elioterapici e 
termali per la terza età in collaborazione con il Coordinamento dei centri socio culturali del comune 
di Perugia. 
 

RICERCA E SVILUPPO  
L’area dello sviluppo, in coerenza con gli obiettivi strategici e linee guida emanati dal Consiglio di 
Amministrazione, ha lavorato al consolidamento e all’ampliamento della rete con: Enti Pubblici, 
organizzazioni del mondo no profit e altri portatori di interesse a livello locale, regionale e nazionale. 
L’area dello sviluppo ha lavorato alla gestione delle fasi finali dei progetti, all’implementazione dei 
progetti esistenti e allo sviluppo di nuove idee progettuali. 
 

Progetti in fase finale e/o di rendicontazione: 
▪ Agenda Urbana: servizi educativi territoriali di comunità finanziato da Piano Nazionale 

Periferie – Comune di Perugia, destinatari cittadini afferenti area Fontivegge, realizzato 
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tramite il Consorzio Auriga. 
▪ Senti.Qua - Sentinelle di Quartiere finanziato da Fondazione Perugia, 

destinatari anziani e famiglie quartieri Filosofi e Pallotta (Comune di Perugia), realizzato in 
rete con APS Filosofi…amo e Unità Pastorale 2 Diocesi di Perugia. 

▪ Next 5-14 - New Experience e Tools finanziato da Fondazione Con I Bambini, destinatari 
minori con bisogni educativi speciali, attuato in 5 Istituti Scolastici dell’area perugina. 
Partenariato extraregionale, capofila ISTAO. 
 

Progetti innovativi in esecuzione nell’anno 2023 
▪ Astrolabio - Interventi riparativi come modello a responsabilità condivisa fra minori e comunità 

finanziato da Fondazione Con I Bambini, destinatari minori segnalati dall’Autorità Giudiziaria, 
realizzato in rete con cooperative sociali, associazioni ed enti pubblici dell’Umbria. 

▪ I CARe - Torniamo a vivere la comunità finanziato da Fondazione Perugia, destinatari anziani 
della Residenza Servita Anni d’Argento e Centro Diurno Il nido d’argento. 

▪ Urban Education Network: nodi di comunità educanti in Umbria finanziato da Fondazione 
Con i Bambini, destinatari minori e famiglie, in partenariato con il Consorzio ABN. 

▪ Umbria - Reti di Agricoltura Sociale, finanziato tramite la Misura 16 - Sottomisura 16.9 PSR 
Umbria, destinatari disabili (CSRE Arboreto) e adolescenti (La Casa di Pollicino 11-17 anni), 
in rete Coldiretti Umbria, Caritas, comuni e altre cooperative sociali. 

▪ GIOVANI IN GIOCO! Sport e creatività per la partecipazione attiva giovanile finanziato dal 
Dipartimento per le Politiche Giovanili - Sport e salute S.p.A, destinatari minori comunità 
educative, in partenariato con ASD Salsaloca – Centro Betania Deruta 

▪ STRAINS-AD, strumenti azioni per contrastare l’incidentalità stradale – alcol e droga 
correlate, finanziato dal Comune di Perugia, prevenzione incidenti stradali con particolare 
riferimento a giovani e giovanissimi, in RTI con cooperative Polis e Borgorete. 
 

Sviluppo e implementazione progetti innovativi in fase di valutazione 
▪ R.A.G.A.: Rete Attiva per la Gestione del disAgio giovanile - Bando per il benessere 

psicologico e sociale degli adolescenti finanziato da Fondazione Con i Bambini (in 
valutazione), presentato in partenariato con AUSL Umbria 1, Borgorete, Polis, Comune di 
Perugia, Scuola Umbra di Amministrazione Pubblica, Il Pellicano APS e vari I.C. 

▪ La città che vorrei richiesta finanziamento alla Presidenza del Consiglio dei Ministri, 
destinatari minori e famiglie, partenariato Consorzio Auriga - POST - Auser - Il Rinoceronte 
APS. 

 
Andamento della gestione nei settori in cui opera la Società 
 

Per quanto riguarda la nostra Società, l’esercizio 2023 è stato caratterizzato principalmente dalla 
ripresa della maggior parte dei servizi dopo le restrizioni dovute alla pandemia e all’aumento, anche 
se non continuativo, del tasso di saturazione dei posti disponibili nelle strutture.  
Nella tabella che segue sono indicati i risultati conseguenti negli ultimi tre esercizi in termini di ricavi 
tipici della gestione, reddito operativo, e risultato prima e dopo delle imposte; per opportuna 
evidenza, verranno successivamente riportati anche gli importi degli ammortamenti ‘sospesi’ in forza 
delle norme agevolative in vigore: 
 
Sintesi del bilancio (dati in unità di Euro) 
 

 31/12/2023 31/12/2022   31/12/2021 

Ricavi 7.231.172 7.143.989 6.439.145   
Margine operativo lordo (M.O.L. o Ebitda) 153.506 122.011   31.494   
Margine operativo netto (MON o Ebit) 149.493 123.886   19.836   
Utile (perdita) d’esercizio  (40.068) (4.833) (129.116)   
Attività fisse 2.402.492 2.324.306   2.184.051   
Patrimonio netto complessivo 835.605 889.422 833.096   
Posizione finanziaria netta (2.008.328) (2.053.967)   (1.745.754)   

 
Nella tabella che segue sono indicati i risultati conseguenti negli ultimi tre esercizi in termini di valore 
della produzione, margine operativo lordo e il Risultato prima delle imposte.  
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 31/12/2023 31/12/2022   31/12/2021 

Valore della produzione 7.424.365 7.412.890 6.594.413   
Margine operativo lordo 158.038 129.137   28.900   
Risultato prima delle imposte (24.579) 11.606 (116.040)   

 

Principali dati economici 
Il conto economico riclassificato della società confrontato con l’esercizio precedente è il seguente: 
 

 31/12/2023 31/12/2022 Variazione 

Ricavi delle vendite 7.231.172 7.143.989 87.183 
Produzione interna 34.163 0   34.163 
Altri ricavi e proventi (al netto dei componenti straordinari) 136.773 250.500   (113.727) 

Valore della produzione operativa (VP) 7.402.108 7.394.489   7.619 

Costi esterni operativi 1.491.717 1.485.946   5.771 
Costo del personale 5.670.289 5.714.918 (44.629) 
Oneri diversi tipici 86.597 71.613   14.984 

Costo della produzione operativa 7.248.603 7.272.478   23.875 

Margine Operativo Lordo (MOL o EBITDA) 153.506 122.011   31.494 

Ammortamenti, svalutazioni ed altri accantonamenti 6.240 5.250   6.240 
Margine Operativo netto (MON o EBIT) 147.266 116.761   30.505 

Risultato dell’area finanziaria (124.336) (76.520) (47.816) 
Risultato corrente 25.157 40.241   (17.311) 

Componenti straordinari (47.510) (28.636)   (18.874) 
Risultato prima delle imposte (24.579) 11.606 (36.185) 

Imposte sul reddito  15.489 16.439 (950) 
Risultato netto (40.068) (4.833) (35.235) 

 

Anche nel bilancio chiuso al 31/12/2023 la Cooperativa non si è avvalsa della deroga prevista 
dall’art. 7, c. 2, della legge 40/2020 perché esisteva la continuità. 

Permane in ogni caso una serie di valori prevalentemente ‘a zero’ nel biennio considerato, a livello 
di ROE netto, ROE lordo, ROI, ROS, molti dei quali risulterebbero oltre tutto non puntuali, in assenza 
degli ammortamenti sospesi. 
 

Principali dati patrimoniali 
Lo stato patrimoniale riclassificato della società confrontato con l’esercizio precedente è il seguente: 
 

 31/12/2023 31/12/2022 Variazione 

Immobilizzazioni immateriali nette 707.568 668.836 38.732 
Immobilizzazioni materiali nette 821.834 810.097 11.737 
Partecipazioni ed altre immobilizzazioni finanziarie 1.102.270 1.068.498 33.772 
Capitale immobilizzato 2.631.672 2.547.431 84.241 

Crediti verso Clienti 2.709.732 2.842.056 (132.324) 
Altri crediti 127.984 140.227 (12.243) 
Ratei e risconti attivi 24.665 39.852 (15.187) 
Attività d’esercizio a breve termine 2.862.381 3.022.135 (159.754) 

Debiti verso fornitori 766.687 705.751 60.936 
Acconti 0   21.000 (21.000) 
Debiti tributari e previdenziali 399.053 493.713 (94.660) 
Altri debiti  888.868 812.635 76.233 
Ratei e risconti passivi 37.597 50.904 (13.307) 
Passività d’esercizio a breve termine 2.092.205 2.084.003 8.202 
    

Capitale d’esercizio netto 770.176 938.132 (167.956) 

Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 619.461 701.380 (81.919) 
Debiti tributari e previdenziali (oltre l’esercizio successivo) 39.746 14.475 25.271 
Passività a medio lungo termine 659.207 715.855 (56.648) 
    

Capitale investito 2.742.641 2.769.708 (27.067) 

Patrimonio netto  (835.605) (889.422) 53.817 
Debiti di natura finanziaria a lungo termine (770.615) (1.063.016)   292.401 
Debiti di natura finanziaria a breve termine (1.136.421) (817.270) (319.151) 
    

Mezzi propri e indebitamento finanziario netto (2.742.641) (2.769.708)     27.067 

Dallo stato patrimoniale riclassificato emerge una ancora adeguata capacità della Cooperativa di 
mantenere l’equilibrio finanziario nel medio-lungo termine.  
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A migliore descrizione della solidità patrimoniale della società si riportano nella tabella sottostante 
alcuni indici di bilancio attinenti:  

(i) alle modalità di finanziamento degli impieghi a medio/lungo termine  

(ii) alla composizione delle fonti di finanziamento, confrontati con gli stessi indici relativi ai bilanci 
degli esercizi precedenti. 

 

 31/12/2023 31/12/2022 

Margine primario di struttura (1.566.887) (1.434.884) 
Quoziente primario di struttura 0,35 0,38 
Margine secondario di struttura (137.065) 343.987 
Quoziente secondario di struttura 0,94 1,15 

 

I seguenti indici di bilancio (indici di rotazione) completano l’informativa riguardo all’efficienza 
patrimoniale: 
 

indici espressi in giorni 31/12/2023 31/12/2022 

Rotazione dei crediti 137 145 
Rotazione dei debiti 188 173 

Principali dati finanziari 

La posizione finanziaria netta al 31/12/2023, era la seguente: 
 

 31/12/2023 31/12/2022 Variazione 

Disponibilità liquide 74.243 139.460 (65.217) 

Altre attività finanziarie correnti (C3) 6.718 0   6.718 

Crediti finanziari correnti (B.III.2 entro 12 mesi) 24.586 33.137 (8.551) 
Debiti bancari correnti (D4 entro 12 mesi) 1.213.218 961.117 252.101 
Altre passività finanziarie correnti (D, rapporti finanziari entro 12 mesi) 28.750 28.750   0 

Indebitamento finanziario corrente netto (1.136.421) (817.270)   319.151 

Debiti verso banche (D4 oltre 12 mesi) 695.615 988.016 (292.401) 
Altre passività finanziarie non correnti (D, rapporti finanz.oltre 12 mesi) 75.000 75.000   0 
Indebitamento finanziario non corrente (770.615) (1.063.016)   (292.401) 
    

Posizione finanziaria netta (1.907.036) (1.880.286)   26.750 
 

Il margine di tesoreria della società è di seguito evidenziato: 
 

 31/12/2023 31/12/2022 

Margine di tesoreria (161.730) 304.135 
 

A migliore descrizione della situazione finanziaria si riportano nella tabella sottostante alcuni indici di bilancio, 
confrontati con gli stessi indici relativi ai bilanci degli esercizi precedenti. 
 

 31/12/2023 31/12/2022 differenza 

Liquidità primaria 0,95 1,10 (0,15) 
Liquidità secondaria 0,95 1,10 (0,15) 
Indebitamento 5,66 5,40 0.26 
Tasso di copertura degli immobilizzi 0,93 1,13 (0,20) 

Gli indici, pur registrando una leggera flessione rispetto al 2022, manifestano la sostanziale capacità 
dell’impresa di fronteggiare, in via di massima, i propri impegni finanziari a breve con adeguati mezzi finanziari 
disponibili. 
 

INDICATORI DI SVILUPPO DEL FATTURATO 

Variazione dei Ricavi 

Misura la variazione dei ricavi delle vendite in più anni consecutivi, e permette di valutare nel tempo la dinamica 
dei ricavi. 

Anno 
Tot. A) Valore 

della Produzione Variazione % 
Di cui: A.1) Ricavi 

tipici della gestione Variazione % 

2020 5.828.719 /// 5.631.591 /// 

2021 6.594.413 +13,14 6.439.245 +14,34 

2022 7.412.890 +12,41 7.143.989 +10,94 

2023 7.424.365 +  0,15 7.231.172 +  1,22 
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INDICATORI DI PRODUTTIVITA’ 

Costo del Lavoro su Ricavi 

Misura l’incidenza del costo del lavoro sui ricavi delle vendite, e permette di valutare quanta parte dei ricavi è 
assorbita dal costo del personale. 

Anno 2023 Anno 2022 Anno 2021 

78,41 %              80,00 % 83,60 % 

I valori sopra esposti evidenziano la prevalenza del costo del lavoro sulle altre componenti negative del conto 
economico, confermando la natura cooperativistica della nostra cooperativa sociale di produzione e lavoro. 
 

ALTRE INFORMAZIONI 

A) Privacy 
La Cooperativa ha adempiuto agli obblighi imposti dalla normativa nazionale in materia di privacy 
(D.Lgs n. 196 /2003) redigendo apposita autocertificazione e adottando le misure necessarie per la 
tutela dei dati.  

B) Codice della crisi  
La Cooperativa, come previsto dal D.Lgs. n. 14/2019 (Codice della crisi e dell'insolvenza d'impresa), 
adotta un assetto organizzativo, amministrativo e contabile adeguato alla natura dell'impresa anche 
in funzione della rilevazione tempestiva della crisi d'impresa e dell'assunzione di idonee iniziative, 
tuttora in corso di perfezionamento. 

C) Maggior termine per il bilancio 
Per la presentazione e l'approvazione del presente bilancio si è fatto ricorso al maggior termine di 
180 gg statutariamente previsto, per consentire l'acquisizione di tutti i dati patrimoniali ed economici 
utili o necessari ad una completa rilevazione dei dati derivanti dai rapporti consociativi e consortili in 
essere, esigenza che rende pressoché ‘strutturale’ questa modalità operativa. 
 

Informazioni relative alle relazioni con l’ambiente  
 

Il codice civile richiede che l’analisi della situazione e dell’andamento della gestione, oltre ad essere 
coerente con l’entità e la complessità degli affari della società, contenga anche “nella misura 
necessaria alla comprensione della situazione della società e dell’andamento e del risultato della 
gestione, gli indicatori di risultato finanziari e, se del caso, quelli non finanziari pertinenti all’attività 
specifica della società, comprese le informazioni attinenti all’ambiente e al personale.” (art. 2428 
c.2). 
Come si evince dalla norma sopra riportata, il codice civile impone agli amministratori di valutare se 
le ulteriori informazioni sull’ambiente possano o meno contribuire alla comprensione della situazione 
della società. 
L’organo amministrativo, alla luce delle sopra esposte premesse, conferma che la società svolge la 
propria attività nel pieno rispetto delle disposizioni in materia di tutela dell’ambiente e di igiene sul 
posto di lavoro. 
Nonostante la Cooperativa non produca una quantità considerevole di rifiuti e non svolga un’attività 
per la quale sia previsto un particolare impatto ambientale, la Direzione ha sempre avuto una 
particolare sensibilità ed attenzione nei confronti dell'ambiente, dal riutilizzo della carta parzialmente 
utilizzata, dall'attenzione all'uso delle stampe (solo se essenziali) e in particolar modo di quelle a 
colori, alla scelta di fornitori di energia elettrica che si approvvigionano in toto da fonti rinnovabili. 
L’impegno sui temi della responsabilità sociale e del territorio è ormai parte integrante dei principi e 
dei comportamenti della società orientati al mantenimento di alti livelli di sicurezza di tutela 
ambientale ed efficienza energetica, nonché alla formazione, sensibilizzazione e 
coinvolgimento del personale sui temi di responsabilità sociale, sulla corretta gestione dei rifiuti e sui 
risparmi energetici. 
 

Informazioni obbligatorie sull’ambiente: 
▪ danni causati all’ambiente per cui la società è stata dichiarata colpevole in via definitiva: 

nessuno; 
▪ sanzioni o pene definitive inflitte all’impresa per reati danni ambientali: nessuno. 
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Informazioni relative alle relazioni con il personale 
 

Ad integrazione di quanto riferito nella Nota Integrativa, al punto 15, si precisa quanto segue. 
L'organico medio aziendale, ripartito per categoria, ha subito, rispetto al precedente esercizio, le 
seguenti variazioni. 
La composizione della forza lavoro è la seguente: 
 

ORGANICO 31/12/2023 31/12/2022 Variazioni 

Lavoratori ordinari soci 185 186 (1) 

Lavoratori ordinari non soci 66 60 6 

Totale 251 246 5 

così suddivisi: 

ORGANICO n.ro 

Uomini 64 

Donne 187 

Totale  251 

L'organico medio aziendale, ripartito per categoria, ha subito, rispetto al precedente esercizio, 
le seguenti variazioni: 
 

ORGANICO 31/12/2023 31/12/2022 Variazione 

Quadri  13 12 1 

Impiegati 13 13 0 

Operatori 225 221 4 

Totale 251 246 5 
 

Il quadro normativo di riferimento ed il trattamento economico del personale sono quelli risultanti 
dall’applicazione del C.C.N.L. per le Cooperative Sociali. 

Nel corso del 2023 ci sono state n°42 dimissioni dal rapporto lavorativo, di cui 15 non Soci. È stato 
disposto un licenziamento per mancato superamento del periodo di prova. Sono stati ammessi a 
categoria speciale 14 nuovi soci. Complessivamente sono stati trasformati 10 contratti a tempo 
indeterminato. 

Nel 2023 si sono verificati 7 infortuni. Sono state stata avanzate due richieste di malattia 
professionale che sono entrambe state respinte dall’Inail. 

Non si sono registrati addebiti su dipendenti o ex dipendenti e cause di mobbing, per cui la 
cooperativa sia stata dichiarata responsabile. 

Nel corso dell’esercizio non si sono verificati danni causati all’ambiente, né sono state inflitte sanzioni 
o pene definitive per reati o danni ambientali. 

Ai sensi dell’art. 2528, ultimo comma, del Codice Civile, come modificato per effetto delle disposizioni 
di cui al D.Lgs. n. 6/2003, si segnala che nel corso dell’esercizio il Consiglio di Amministrazione, 
nell’ambito delle determinazioni assunte con riguardo all’ammissione dei nuovi soci, ha sempre 
operato secondo criteri non discriminatori, coerenti con lo scopo mutualistico e l’attività economica 
svolta dalla cooperativa, previa verifica da un lato dell’esistenza, in capo all’aspirante socio, dei 
requisiti previsti dallo statuto sociale e dall’altro della concreta possibilità di instaurare un valido 
rapporto mutualistico, anche in relazione alle condizioni soggettive del richiedente. 
 

 

Indicatori sul personale 

I principali indicatori risultano dalle seguenti tabelle: 

COMPOSIZIONE Dirigenti Quadri Impiegati Operatori 

Uomini (numero) 3 1 1 59 

Donne (numero) 8 5 13 161 

Età media 50 55 48 50 

Contratto a tempo indeterminato 8 5 13 187 

Contratto a tempo determinato 0 0 0 38 
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COMPOSIZIONE PER ETÀ Dirigenti 

Da 20 a 29 anni 33 

Da 30 a 39 anni 71 

Da 40a 49 anni 54 

Da 50 a 60 anni 82 

più di 60 anni 11 

Totale 251 

 
FORZA LAVORO - ANZIANITA’ DI SERVIZIO al 31/12/2023 

ANNI Comunitario Extracomunitario Totale 

1-6 97 0 97 

7-10 36 0 36 

11-20 66 2 68 

+ di 20 49 1 50 

Totale 248 3 251 

 
RETRIBUZIONE ANNUA LORDA 

Tempi Determinati € 785.464 

Tempi Indeterminati € 4.402.738 

 
INCIDENZA ASSENZA ESPRESSA IN ORE 

Malattia 14685.05  

Infortuni 432 

Maternità 10816.17  

Ferie 31726.30  

Festività 3831.75 

Altro 385.83 

Totale 61692.09 

 

INCIDENZA ASSENZE 

ore lavorabili 

372.692 

15,58% 

 
Informazioni relative alle relazioni con il personale  
 

Sin dal maggio 2018 la Cooperativa ha adottato un modello interno Modello Organizzativo Privacy 
“MOP” che illustra l’approccio adottato nel trattamento dei dati, in ottemperanza agli adempimenti 
sanciti dal Regolamento  generale sulla protezione dei dati n. 2016/679 noto anche come GDPR 
tenendo conto dei principi Privacy by Design, Privacy by Default, Accountability e dei principi 
fondamentali di cui all’art. 5 del GDPR (liceità, correttezza e trasparenza, limitazione, 
minimizzazione, esattezza, integrità e riservatezza). 

Procedure ed Istruzioni 

Quali misure organizzative volte alla riduzione dei rischi, sono adottate “Procedure” e “Istruzioni” 
pratiche nei vari ambiti operativi della Cooperativa; e adottato il disciplinare interno sul corretto uso 
degli strumenti informatici e sulle corrette modalità di trattamento dei dati. 

Quale procedura da seguire al verificarsi di evento anomalo, potenzialmente rischioso o dannoso, è 
in vigore il Modello Organizzativo Data breach, con le relative modalità di gestione e di segnalazione. 
È stato predisposto il registro degli eventi e individuato e nominato formalmente il referente data 
breach.  

Quale procedura da seguire per rispondere ad eventuali richieste da parte degli interessati, in 
ossequio ai Diritti previsti dagli art. 33-35 del GDPR in vigore il Modello Organizzativo per i Diritti 
degli Interessati MOP Diritti interessati. 

Nel corso dell’anno 2023 la cooperativa ha adottato la Procedura di segnalazione – Whistleblowing 
– ed è stata predisposta la relativa documentazione inerente il trattamento di dati conseguente: 



NUOVA DIMENSIONE SOC.COOP.SOCIALE 

Relazione sulla gestione del bilancio al 31/12/2023  Pagina 12 

nomine dei gestori, registro dei trattamenti, valutazione delle misure di sicurezza adottate e 
Valutazione di impatto (DPIA) sulle procedure. 

Formazione 

Nel corso dell’anno 2023 è stato avviato un importante piano formativo per tutto il personale coinvolto 
nel trattamento dei dati personali. 

Audit periodici degli assets 

L’audit annuale costituisce il principale strumento di verifica delle mappature degli assets che 
consentono la valutazione e presa coscienza della strumentazione, supporti, misure adottate e 
trattamenti coinvolti. 

Le mappature riguardano:  

▪ strumenti/supporti impiegati nel trattamento,  

▪ trattamenti effettuati 

▪ luoghi del trattamento,  

▪ soggetti coinvolti. 

Registro dei trattamenti 

I Registri dei trattamenti sono regolarmente aggiornati in ottemperanza all’obbligo sancito dall’art. 
30. 

Nomine per il trattamento dei dati. 

Periodicamente sono aggiornate le autorizzazioni al trattamento dei dati sulla base dei ruoli e 
incarichi assegnati. 

Ai sensi dell’art. 28 sono annualmente verificate le nomine dei responsabili esterni al trattamento dei 
dati e verificata la valenza degli stessi.  

Valutazione delle misure di sicurezza e analisi dei rischi conseguenti 

Annualmente o ogni volta che si verifichino particolari circostanze, viene effettuata la valutazione 
delle politiche adottate e le misure di sicurezza in essere nell’ambito tecnico ed organizzativo 
individuando i punti critici, le zone di miglioramento e le possibili misure di sicurezza idonee.  

Viene effettuata una valutazione dei rischi detta RID ovvero la valutazione in termini di rischi di 
Riservatezza – Integrità – Disponibilità dei dati. 

La metodologia adottata nella valutazione dei rischi è illustrata nel MOP Valutazione dei rischi. 
 

Investimenti 
 

Nel corso dell'esercizio sono stati effettuati investimenti nelle seguenti aree: 
 

Immobilizzazioni Acquisizioni dell’esercizio 

Attrezzature industriali e commerciali 9.592 

Altri beni strumentali 2.145 

 

Rapporti con imprese controllate, collegate, controllanti e consorelle 
 

I rapporti della specie, per quanto esistenti, e che non comprendono operazioni atipiche e/o inusuali, sono 
regolati da normali condizioni di mercato. 

Nuova Dimensione da sempre ritiene di fondamentale importanza costruire reti solide e mantenere 
attive le reti già in essere promuovendo la formazione di luoghi di confronto e di generazione di 
nuovo lavoro. 

L’accesso al mercato pubblico dei servizi di carattere socio-sanitario, riabilitativo ed educativo, anche 
alla luce dell’applicazione del nuovo Codice dei Contratti Pubblici, è vincolato dall’espressione di 
requisiti economici, di   know-how e di esperienza maturata anche molto elevati. Per questa ragione 
si è a lungo lavorato per costruire alleanze e reti imprenditoriali che permettano di colmare il gap dei 
requisiti e di contrastare la concorrenza, soprattutto quella legata a soggetti nuovi entranti che 
applicano contratti diversi e con un costo del lavoro sensibilmente più basso.  

Relativamente alle reti e consorzi già consolidati nel tempo si evidenzia che:  
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▪ con il Consorzio Auriga sono continuate le ordinarie attività di gestione dei cinque contratti 
in essere (tre contratti con l’Usl Umbria 1 e due con il Comune di Perugia) e si è proceduto 
congiuntamente alla formazione del management delle cooperative associate sul tema del 
Codice dei Contratti Pubblici. Si conferma strategico il proseguo dell’esperienza all’interno 
del Consorzio Auriga in cui la cooperativa gestisce oltre la metà del proprio fatturato. Auriga 
resta un luogo dove il presidio tanto politico quanto tecnico, va attentamente garantito e 
all’interno del quale vanno spese alcune energie per l’innovazione, lo sviluppo e la difesa 
dagli “attacchi esterni” su quei servizi storici che ci vedono presenti sulla scena sociale. 

▪ con i Consorzi il Bove e il Bove 2, sono continuate le attività come da oggetto sociale e le 
collaborazioni tra i Consorzi e la Cooperativa.  

▪ con il Consorzio Viviumbria si è proceduto a lavorare alla gara per lo IAT Perugia, poi 
aggiudicata in ATI con il Consorzio Orologio – Cooperativa Cristoforo. 

▪ con il Consorzio Socialarc e insieme alla Cooperativa Polis si è lavorato per l’individuazione 
di un’alternativa di gestione dell’immobile Ex Hotel Arco attraverso l’accordo con imprenditore 
privato da perfezionare nell’anno 2024. 

▪ con il Consorzio Amsonia si è proceduto a perfezionare le pratiche di ristrutturazione e 
ampliamento dell’immobile acquistato per il trasferimento nel 2024 della CTR 2 TrattiKomuni, 
gestita dalle cooperative Asad e Nuova Dimensione, attraverso le operazioni Superbonus 
110% e la procedura ministeriale Italia Economia Sociale. 

Si precisa inoltre che, a seguito del rinnovo delle cariche e dell’elezione della Presidente, Elisa 
Calzuola è subentrata nei Consigli di Amministrazione dei seguenti Consorzi: Auriga, ViviUmbria, Il 
Bove e Il Bove2.  
 

CONFCOOPERATIVE E FEDERSOLIDARIETA’. 

Nuova Dimensione anche per l’anno 2023 ha partecipato alacremente alle attività degli organi di 
Confcooperative Umbria e di Federsolidarietà, attraverso l’attività diretta dei propri eletti, 
collaborando nella gestione delle relazioni politico-sindacali e soprattutto sul piano tecnico in 
relazione alla revisione del Regolamento 2/2022 e alla costruzione delle tariffe collegate.  

 
Informazioni relative a rischi e incertezze ai sensi dell’art. 2428, comma 3, punto 6-bis, c.c.  

In questa parte della presente relazione, in ottemperanza a quanto previsto dall’art. 2428 del codice 
civile, si precisa che la società non ricorre all’utilizzo di strumenti finanziari rilevanti ai fini della 
valutazione della situazione patrimoniale e finanziaria. 

I rischi presi in esame sono analizzati distinguendo i rischi non finanziari dai rischi finanziari. I rischi 
così classificati sono ricondotti in due macro-categorie: rischi di fonte interna e rischi di fonte esterna, 
a seconda che siano insiti nelle caratteristiche e nell’articolazione dei processi interni di gestione 
aziendale ovvero derivino da circostanze esterne rispetto alla realtà aziendale. 

Di seguito si forniscono le indicazioni circa l’esposizione ai rischi da parte della nostra impresa 
cooperativa: 
 

Rischi non finanziari 

Fra i rischi di fonte interna si segnalano: 

I. risorse umane; 

Si configura la difficoltà di reperimento di figure professionali adeguate e che rispondono ai requisiti 
normativi di gara o di standard dei servizi. Questa difficoltà è amplificata da un mercato di lavoro 
molto frammentato con certezza di continuità variabile. Difficoltà nel reperire personale disponibile 
a svolgere attività con orario non continuativo e flessibile e con turnazioni che prevedono il lavoro 
notturno e nei giorni festivi. 

II. dipendenza; 

Si ravvede un rischio di dipendenza verso il mercato pubblico. 

Ormai da alcuni anni la società si è prefissata l’obiettivo di raggiungere un maggiore equilibrio della 
propria clientela tra mercato pubblico e privato, ma la velocità di adeguamento non sempre è stata 
costante. 
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III. corporate aziendale; 

Si ravvede approssimativa conoscenza dei principi su cui si basa l’organizzazione cooperativa (in 
particolare la mutualità interna) da parte dei neo-assunti, per il quale è aperta una azione correttiva 
formativa per l’anno 2024. 
 

Fra i rischi di fonte esterna si segnalano: 

I. mercato; 

Si ravvede il rischio di mercato legato a incrementi di costi di appalti in essere dovuti dagli effetti 
inflattivi e all’aumento del costo del denaro; mancato riconoscimento degli adeguamenti inflattivi e 
del costo del personale su contratti in essere e in proroga. 

II. normativa; 

Si ravvede il rischio di mercato legato a cambiamenti legislativi nazionali in ambito degli appalti. 
Rispetto alla normativa regionale si ravvede il rischio di mancato adeguamento in tempi congrui degli 
standard dei servizi socio-sanitari alle relative tariffe; 

III. concorrenza; 

Il pericolo viene individuato in quei concorrenti la cui forma di penetrazione del mercato è affidata 
esclusivamente alla forte riduzione del prezzo di vendita sul costo del lavoro, anche per mezzo di 
applicazioni di altri CCNL. 

Il rischio viene combattuto con azioni volte da attività di progettazione per far emergere la qualità dei 
servizi, a discapito di un corrispettivo al massimo ribasso. 
 

Il nuovo Consiglio di Amministrazione ha introdotto una serie di azioni per cercare di ridurre i rischi 
sopra elencati: 

a) È stata deliberata l’azione di corporate aziendale denominata “Dimensione Socio”, che tra le 
varie attività declina una maggiore comunicazione con la base sociale e una formazione strutturata 
rispetto alla vita associativa.  

b) Sono stati organizzati incontri informativi individuali con i dipendenti sulla Cooperativa che 
hanno portato ad un incremento della base sociale in divenire anche per tutto l’anno 2024.  

c) Sono state revisionate tutte le procedure relative alla Selezione e Assunzione del Personale, 
ponendo attenzione in fase di recruitment all’aspetto motivazionale dei singoli oltre che ai requisiti 
tecnici-professionali; sono stati individuati nuovi canali per la raccolta delle domande di lavoro. 

d) Si è continuato ad investire nella promozione di alcuni servizi di titolarità diretta della cooperativa 
soprattutto nell’area anziani; sono stati individuati degli indicatori economico-finanziari per 
monitorare in maniera ancora più dettagliata i singoli servizi; sono stati ricontrattati gli adeguamenti 
ISTAT sui contratti di nostra titolarità. 

e) Il management della Cooperativa è stato formato in materia di Codice dei Contratti Pubblici 
(D.LGS n.36/2023) e sul nuovo Codice della crisi d’impresa e dell’insolvenza (D.LGS n. 14/2019) 

f) Per rafforzare la nostra presenza sul mercato e far fronte alla concorrenza si è lavorato per 
consolidare le reti già esistenti e per crearne delle nuove come l’ATI con il Consorzio Orologio, che 
ha permesso alla nostra cooperativa attraverso il Consorzio ViviUmbria di riacquisire in parte il 
servizio di gestione dello IAT del Comune di Perugia.  
 

Rischi finanziari 
Ai sensi dell’art. 2428 del codice civile, numero 6-bis, si attesta che nella scelta delle operazioni di 
finanziamento e di investimento la società ha adottato criteri di prudenza e di rischio limitato e che 
non sono state attuate operazioni di tipo speculativo. 
La società, inoltre, non ha emesso strumenti finanziari. 
 

a) Rischio di credito 
La maggior parte delle attività finanziarie della cooperativa si ritiene che abbia una qualità creditizia 
adeguatamente sicura, tenuto conto del fatto che i nostri clienti principali sono enti pubblici; 
permangono alcune situazioni critiche, con in corso azioni legali finalizzate al recupero dei crediti 
pregressi.  
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Tale fenomeno di criticità si sta riscontrando anche nei rapporti con i clienti privati (siano essi persone 
fisiche che giuridiche) dovuto alla generale difficile situazione economica di periodo. Per tale ragione 
si è provveduto nel mese di settembre 2023 a redigere una nuova procedura per il recupero crediti 
interni volta a minimizzare il tempo di mancato incasso.  

In estrema prudenza, eventuali rischi di insolvenza sono coperti da apposito F.do svalutazione pari 
ad Euro 99.732, dopo un ulteriore accantonamento per Euro 6.240 ed contabilizzato perdite a carico 
del Fondo preesistente per Euro 11.666, ritenuto congruo in rapporto alla evoluzione storica delle 
perdite effettive subìte dalla società; tale comportamento prudenziale è stato parimenti adottato 
anche in ordine alle partecipazioni immobilizzate, per le quali sono stati appostati Fondi Svalutazione 
per Euro 51.482. 
 

b) Rischio di liquidità 
La cooperativa fa fronte alle esigenze di liquidità correnti attraverso l’utilizzo delle linee di credito 
concesse dagli istituti di credito con cui operiamo (conti anticipo fatture, finanziamenti per le 
tredicesime, ecc.). Il ricorso a tali linee di credito ha avuto un peso maggiore rispetto agli scorsi 
esercizi dovuto all’aumento dei tassi d’interesse. La criticità della gestione finanziaria è da attribuirsi 
prevalentemente al fatto che non sono state aggiornate le tariffe dei contratti con la committenza in 
maniera adeguata a coprire gli aumenti dei costi dovuti ai rinnovi del CCNL e all’inflazione. Nel 2023 
si è registrata un’importante esigenza di liquidità per far fronte ai rimborsi del TFR e del capitale 
sociale dei soci recessi. 
 

c) Rischi connessi a contenziosi civili e fiscali 

La cooperativa al momento della stesura della presente relazione non ha in corso azioni di 
contenzioso nei confronti di dipendenti.  
Di contro sono in essere azioni giudiziarie ed extragiudiziarie volte al recupero di crediti. 
 

Fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell'esercizio  
 

Il 27 gennaio 2024 è stato rinnovato il CCNL delle Cooperative Sociali 2023-2025, definitivamente 
sottoscritto tra le parti datoriali e le OO.SS. il 5 marzo 2024. L’accordo arriva dopo cinque anni dalla 
chiusura del precedente contratto che aumentava del 5.95% la retribuzione media lorda dei 
lavoratori. Il nuovo CCNL produrrà un aumento molto più consistente: si tratta di un incremento che, 
con il calcolo degli oneri aggiuntivi, arriverà ad un valore tra il 15/16%, più del 7% nel 2024 e un 
ulteriore 8/9% nel 2025. Nel mese di marzo 2024 si è proceduto a formulare le richieste di 
adeguamento per tutti i contratti in essere con gli Enti Pubblici (sia per i servizi svolti in autonomia 
sia per i contratti stipulati per il tramite di Consorzi e/o RTI.) Con comunicazione del 4 aprile 2024, 
la Scuola Umbra di Amministrazione Pubblica ha accolto per il contratto di “Servizio Di Ristorazione, 
Gestione Reception, Pulizia Presso La Scuola Umbra Di Amministrazione Pubblica” – Determina A 
Contrattare 342/2021- CIG 903696536f – la richiesta di adeguamento dei costi. Si resta in attesa di 
altre determinazioni in merito da parte degli altri EE.LL.. 

Il 20 febbraio 2024 la Regione Umbria ha approvato la legge regionale 2/2024 denominata “Qualità 
del lavoro e dei servizi alla persona”, attesa da anni, che garantisce nelle gare d’appalto un giusto 
peso al punteggio attribuito all’offerta economica, limita in toto la competizione eccessiva sul prezzo, 
premia la capacità di costruire reti virtuose sul territorio, promuove la valutazione delle offerte in 
relazione agli obiettivi riabilitativi ed educativi individuati dalle SA e la professionalità del personale 
impiegato. La legge inoltre mira a tutelare gli OO.EE. che applicano contratti di lavoro regolari.  

Nuova Dimensione ha avviato nel mese di marzo 2024 il percorso per la certificazione UNI PdR:125 
per la Parità di genere ed ha sottoscritto la Carta per le Pari Opportunità e l’Uguaglianza sul Lavoro 
dell’Unione Europea. Nei primi mesi del 2024 la cooperativa ha provveduto al rinnovo della 
certificazione Etica SA8000 – Responsabilità Sociale di Impresa, già posseduta dal 2006 al 2015, 
poi non rinnovata pur avendo mantenuto principi e standard all’interno del proprio sistema integrato. 
Le due certificazioni, oltre ad essere compliance con gli obiettivi strategici individuati del Consiglio 
di Amministrazione, risultano pertinenti e richieste nelle gare di appalto già lavorate nel 2024. 

Il 23 marzo 2024 si è svolta la XII Assemblea Elettiva di Confcooperative Umbria che ha eletto il 
Consiglio Regionale e Carlo di Somma presidente per il prossimo quadriennio. Nel mese di aprile il 
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Consiglio Regionale ha nominato il Consiglio di Presidenza e i Vicepresidenti, eleggendo tra gli altri 
Elisa Calzuola, già presidente di Nuova Dimensione, Vicepresidente Regionale.  

L’11 aprile 2024 la Regione Umbria ha emanato il Regolamento Regionale n.4 recante “Ulteriori 
integrazioni al regolamento regionale 12 aprile 2022, n. 2 (Disciplina in materia di requisiti aggiuntivi 

e classificazione delle strutture sanitarie e socio-sanitarie di assistenza territoriale extra-
ospedaliera)”, con la definitiva descrizione di tutti gli standard organizzativi e di personale necessari 
per i servizi accreditati e in appalto. 

Nuova Dimensione ha ottenuto la Certificazione di utilizzo in tutti i servizi di propria titolarità al 100% 
di energia elettrica prodotta da fonti rinnovabili da Power Energia soc. coop. 

Il 23 aprile 2024 è stata inaugurata la nuova struttura della CTR2 Tratti Komuni, realizzata attraverso 
il Consorzio Amsonia e sostenuta con la misura ministeriale Italia Economia Sociale. 

Il 22 maggio 2024 è stata approvata la D.G.R 465/2024, attesa dal 2005, ad oggetto “Definizione 
delle tariffe per le strutture sanitarie e sociosanitarie di assistenza territoriale extraospedaliera, 
residenziali e semiresidenziali” contente lo schema di accordo tariffe definitivo con la determinazione 
delle nuove rette per il triennio 2024-2026.  

Il Consiglio di Amministrazione di Nuova Dimensione nella seduta del 27 maggio 2024 ha deliberato 
di procedere nell’immediato all’aumento delle rette applicate a norma della DGR 465/2024 nei servizi 
accreditati CSRE Arboreto, CSRE San Giuseppe e CD Il Nido d’Argento con decorrenza 1° luglio 
2024, stante la conformità dei requisiti e le dichiarazioni richieste dalla Regione Umbria. Inoltre, nella 
medesima seduta si è proceduto a deliberare l’aumento della retta giornaliera della Residenza 
Servita Anni d’argento, con un incremento pari ad € 5,00/die.  

Infine, la Cooperativa a decorrere dal mese di marzo 2024 ha partecipato e presentato l’offerta per 
n. 6 gare pubbliche per ciò che concerne l’affidamento di servizi rivolti a minori, adolescenti, politiche 
giovanili e anziani non autosufficienti, due delle quali con esito positivo, mentre le restanti 4 ancora 
in valutazione. Si fa presente che n. 3 gare non riguardano servizi già affidati alla Cooperativa.  
 

Evoluzione prevedibile della gestione  
 

I principali fattori che potrebbero condizionare la gestione futura sono i seguenti: 

▪ CCNL: si resta in attesa del riconoscimento degli adeguamenti salariali in relazione al nuovo 
contratto negli affidamenti di appalti pubblici già in essere, principalmente dai comuni delle zone 
sociali n. 2 e n.4, e dalla Azienda USL Umbria 1, la quale si è già espressa con una nota in cui 
manifesta la volontà di riconoscere ex tunc gli adeguamenti; 

▪ PROROGHE APPALTI: si resta in attesa dei provvedimenti di proroga di alcuni appalti in 
scadenza di rilevante entità, in particolare quelli afferenti all’Asl 1 Umbria e all’Asl 1 Avezzano-
Sulmona-L ’Aquila). Salvo diverse decisioni delle SA.  

▪ GARE D’APPALTO: non si conosce ancora l’esito della partecipazione a gare d’appalto 
riguardanti i servizi già in essere della Cooperativa (Asili Nido, CSG, Villa Umbra, Servizi 
domiciliari anziani e minori Comune di Perugia). In coerenza con gli obiettivi stabili dal nuovo 
Consiglio di Amministrazione si procederà allo studio e all’eventuale partecipazione a gare non 
già in consolidato.  

▪ TARIFFE SERVIZI ACCREDITATI E CONVENZIONAMENTI: a seguito del riconoscimento 
delle nuove rette, sarà determinante la tempistica con cui si procederà alle nuove fatturazioni e 
alla definizione dei contratti di convenzionamento, stabilita la loro applicazione.  

▪ TARIFFE REGOLMENTO REGIONALE 7/2017: come per i servizi socio-sanitari si è in attesa 
dell’emanazione entro il 2024 delle nuove tariffe afferenti alle comunità educative diurne e 
residenziali.  

 

Informativa delle cooperative sulla mutualità prevalente  (art. 2545 c.c. e 1° c. art. 2 L. 59/92) 
 

I criteri applicati nella gestione sociale per il conseguimento dello scopo mutualistico (art. 2545 c.c.) 
sono i seguenti. 

La nostra Cooperativa venne costituita per fornire ai soci, tramite la gestione in forma associata 
dell'impresa, e con il preminente apporto della loro attività lavorativa, opportunità e continuità 
occupazionale, ed assicurare loro le migliori condizioni economiche, sociali e professionali. 
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La natura dei servizi svolti ha consentito di instaurare rapporti lavorativi con la totalità dei soci 
cooperatori, e pertanto le prestazioni effettuate si sono sviluppate con il prevalente apporto lavorativo 
dei soci, anche se non sempre in regime di piena occupazione. 

L’ammissione di nuovi soci è finalizzata allo svolgimento effettivo dello scambio mutualistico e 
all'effettiva partecipazione del socio all'attività economica della Cooperativa, coerentemente con la 
capacità economica della Cooperativa stessa di soddisfare gli interessi dei soci, anche in relazione 
alle strategie imprenditoriali di medio e lungo periodo e curando che le nuove ammissioni non 
compromettano l'erogazione del servizio mutualistico in favore dei soci preesistenti. 
 

Conclusioni 
 

A conclusione della nostra relazione, è doveroso segnalare che, nella valutazione previsionale per 
il prossimo futuro, e come già analiticamente indicato anche in Nota Integrativa, preminenza 
specifica dovranno assumere le seguenti informazioni su: 

a)  Sospensione degli ammortamenti 

Come meglio descritto e specificato in Nota Integrativa, la Cooperativa non ha imputato a conto 
economico le quote di ammortamento per gli esercizi dal 2020 al 2023 relative alle proprie 
immobilizzazioni come da prospetto, con conseguente ‘rinvio a nuovo’ del sostenimento del relativo 
costo economico:  
 

Immobilizzazioni materiali: Importi 2020 Importi 2021 Importi 2022 Importi 2023 TOTALE 

Totale 41.977 39.054 34.650 36.348 152.029 

Immobilizzazioni immater.: Importi 2020 Importi 2021 Importi 2022 Importi 2023 TOTALE 

Totale 84.668 84.075 52.203 59.799 280.745 

Totale complessivo 126.645 123.129 86.853 96.147 432.774 

Data termine per il ripiano: 2025 2026 2027 2028  
 

b)  Sterilizzazione delle perdite 

Il bilancio espone “Perdite portate a nuovo” per Euro 253.020 tramite ‘sterilizzazione' operata in 
applicazione del c.d. "Decreto Milleproroghe" (D.L. n.198/2022) che ha esteso fino al 
31/12/2022 la possibilità di procedere al successivo ripiano nei termini massimi disposti dalla norma 
in esame, come da seguente tabella:  

Importi 2020 Importi 2021 Importi 2022 TOTALE 

Perdita ‘sterilizzata’ 119.070 129.116 4.833 253.020 

Data termine per il ripiano: 2025 2026 2027  

Di tutta evidenza la necessità di tener doverosamente conto di ambedue questi elementi nella 
pianificazione economica di medio termine. 
 

Al termine di questa relazione, nel ringraziarVi tutte e tutti per la grande professionalità che ogni 
giorno esprimete con il vostro operato e per la fiducia accordataci, rinnoviamo a tutti noi l’invito ad 
un passo, non in avanti, ma in alto: con il nuovo Contratto Collettivo Nazionale appena rinnovato, 
che ci chiede un grande sforzo e impegno da sostenere e per cui stiamo chiedendo con costanza il 
suo riconoscimento da parte delle istituzioni, occorre fare del nostro meglio per continuare ad 
innovare i nostri servizi, accrescere la nostra capacità di fare rete, confrontarsi con gli sguardi più 
innovativi, fare spazio alle voci dei più giovani, aprire alle prospettive divergenti.  

Vi ringraziamo e Vi invitiamo ad approvare il bilancio così come presentato, con la proposta di riporto 
a nuovo della perdita di esercizio pari ad Euro 40.068, per il successivo ripiano a carico degli esercizi 
futuri, trovando ancora ampia copertura nelle altre voci di Patrimonio Netto esistenti. 
 

Perugia, 27 maggio 2024 
 

Per il Consiglio di Amministrazione 
La Presidente 
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RELAZIONE UNITARIA DEL COLLEGIO SINDACALE AI SOCI 

Ai Soci della Società NUOVA DIMENSIONE SOC.COOP. SOCIALE 

Premessa 

Il Collegio Sindacale, nell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2023, ha svolto sia le funzioni previste dagli artt. 

2403 e ss. c.c. sia quelle previste dall’art. 2409-bis c.c. 

La presente relazione unitaria contiene nella sezione A) la “Relazione del revisore indipendente ai sensi 

dell’art. 14 del d.lgs. 27 gennaio 2010, n.39” e nella sezione B) la “Relazione ai sensi dell’art. 2429, co. 2, 

c.c.”. 

A) Relazione del Revisore indipendente ai sensi dell’art. 14 del d.lgs. 27 gennaio 2010, n.39 

Relazione sulla revisione contabile del bilancio d’esercizio 

Giudizio 

Abbiamo svolto la revisione contabile del bilancio d’esercizio della Società NUOVA DIMENSIONE SOC.COOP. 

SOCIALE, costituito dallo stato patrimoniale al 31 dicembre 2023, dal conto economico e dal rendiconto 

finanziario per l’esercizio chiuso a tale data e dalla nota integrativa.  

A nostro giudizio, il bilancio d’esercizio fornisce una rappresentazione veritiera e corretta della situazione 

patrimoniale e finanziaria della Società al 31 dicembre 2023, del risultato economico e dei flussi di cassa per 

l’esercizio chiuso a tale data in conformità alle norme italiane che ne disciplinano i criteri di redazione. 

Elementi alla base del giudizio 

Abbiamo svolto la revisione contabile in conformità ai principi di revisione internazionali ISA Italia. Le nostre 

responsabilità ai sensi di tali principi sono ulteriormente descritte nella sezione Responsabilità del revisore 

per la revisione contabile del bilancio d’esercizio della presente relazione. Siamo indipendenti rispetto alla 

Società in conformità alle norme e ai principi in materia di etica e di indipendenza applicabili 

nell’ordinamento italiano alla revisione contabile del bilancio. 

Riteniamo di aver acquisito elementi probativi sufficienti ed appropriati su cui basare il nostro giudizio 



Richiamo di informativa – Utilizzo delle deroghe contabili  

Richiamiamo l’attenzione sul paragrafo della Nota integrativa che riporta le informazioni pertinenti ad 

illustrare le motivazioni della sospensione degli ammortamenti consentita attraverso la l. n. 25/2022, di 

conversione del d.l. n. 4/2022 (cosiddetto “Sostegni-ter”), con riguardo al bilancio dell’esercizio 2023. 

Il nostro giudizio non è espresso con rilievi con riferimento a tali aspetti. 

Responsabilità degli Amministratori e del Collegio Sindacale per il bilancio d’esercizio 

Gli Amministratori sono responsabili per la redazione del bilancio d’esercizio che fornisca una 

rappresentazione veritiera e corretta in conformità alle norme italiane che ne disciplinano i criteri di 

redazione e, nei termini previsti dalla legge, per quella parte del controllo interno dagli stessi ritenuta 

necessaria per consentire la redazione di un bilancio che non contenga errori significativi dovuti a frodi o a 

comportamenti o eventi non intenzionali. 

Gli Amministratori sono responsabili per la valutazione della capacità della Società di continuare ad operare 

come un’entità in funzionamento e, nella redazione del bilancio d’esercizio, per l’appropriatezza dell’utilizzo 

del presupposto della continuità aziendale, nonché per una adeguata informativa in materia. Gli 

Amministratori utilizzano il presupposto della continuità aziendale nella redazione del bilancio d’esercizio a 

meno che abbiano valutato che sussistono le condizioni per la liquidazione della Società o per l’interruzione 

dell’attività o non abbiano alternative realistiche a tali scelte. 

Il Collegio Sindacale ha la responsabilità della vigilanza, nei termini previsti dalla legge, sul processo di 

predisposizione dell’informativa finanziaria della Società. 

Responsabilità del Revisore per la revisione contabile del bilancio d’esercizio. 

I nostri obiettivi sono l’acquisizione di una ragionevole sicurezza che il bilancio d’esercizio nel suo complesso 

non contenga errori significativi, dovuti a frodi o a comportamenti o eventi non intenzionali, e l’emissione 

di una relazione di revisione che includa il nostro giudizio. Per ragionevole sicurezza si intende un livello 

elevato di sicurezza che, tuttavia, non fornisce la garanzia che una revisione contabile svolta in conformità 

ai principi di revisione internazionali ISA Italia individui sempre un errore significativo, qualora esistente. Gli 

errori possono derivare da frodi o da comportamenti o eventi non intenzionali e sono considerati 

significativi qualora ci si possa ragionevolmente attendere che essi, singolarmente o nel loro insieme, siano 

in grado di influenzare le decisioni economiche prese dagli utilizzatori sulla base del bilancio d’esercizio. 

Nell’ambito della revisione contabile svolta in conformità ai principi di revisione internazionali ISA Italia, 

abbiamo esercitato il giudizio professionale ed abbiamo mantenuto lo scetticismo professionale per tutta 

la durata della revisione contabile. Inoltre: 

• abbiamo identificato e valutato i rischi di errori significativi nel bilancio d’esercizio, dovuti a frodi o a 

comportamenti o eventi non intenzionali; abbiamo definito e svolto procedure di revisione in risposta a 

tali rischi; abbiamo acquisito elementi probativi sufficienti ed appropriati su cui basare il nostro giudizio. 

Il rischio di non individuare un errore significativo dovuto a frodi è più elevato rispetto al rischio di non 

individuare un errore significativo derivante da comportamenti o eventi non intenzionali, poiché la frode 

può implicare l’esistenza di collusioni, falsificazioni, omissioni intenzionali, rappresentazioni fuorvianti o 

forzature del controllo interno; 



• abbiamo acquisito una comprensione del controllo interno rilevante ai fini della revisione contabile allo 

scopo di definire procedure di revisione appropriate nelle circostanze e non per esprimere un giudizio 

sull’efficacia del controllo interno della Società;  

• abbiamo valutato l’appropriatezza dei principi contabili utilizzati nonché la ragionevolezza delle stime 

contabili effettuate dagli Amministratori, inclusa la relativa informativa; 

• siamo giunti ad una conclusione sull’appropriatezza dell’utilizzo da parte degli Amministratori del 

presupposto della continuità aziendale e, in base agli elementi probativi acquisiti, sull’eventuale 

esistenza di una incertezza significativa riguardo a eventi o circostanze che possono far sorgere dubbi 

significativi sulla capacità della Società di continuare ad operare come un’entità in funzionamento. In 

presenza di un’incertezza significativa, siamo tenuti a richiamare l’attenzione nella relazione di 

revisione sulla relativa informativa di bilancio, ovvero, qualora tale informativa sia inadeguata, a 

riflettere tale circostanza nella formulazione del nostro giudizio. Le nostre conclusioni sono basate sugli 

elementi probativi acquisiti fino alla data della presente relazione. Tuttavia, eventi o circostanze 

successivi possono comportare che la Società cessi di operare come un’entità in funzionamento; 

• abbiamo valutato la presentazione, la struttura e il contenuto del bilancio d’esercizio nel suo 

complesso, inclusa l’informativa, e se il bilancio d’esercizio rappresenti le operazioni e gli eventi 

sottostanti in modo da fornire una corretta rappresentazione; 

• abbiamo comunicato ai responsabili delle attività di governance, identificati ad un livello appropriato 

come richiesto dagli ISA Italia, tra gli altri aspetti, la portata e la tempistica pianificate per la revisione 

contabile e i risultati significativi emersi, incluse le eventuali carenze significative nel controllo interno 

identificate nel corso della revisione contabile. 

Relazione su altre disposizioni di legge e regolamentari  

Giudizio ai sensi dell’art. 14, co. 2, lettera e), del d.lgs. 39/10  

Gli Amministratori della Società NUOVA DIMENSIONE SOC.COOP. sono responsabili per la predisposizione 

della relazione sulla gestione al 31 dicembre 2023, incluse la sua coerenza con il relativo bilancio d’esercizio 

e la sua conformità alle norme di legge.  

Abbiamo svolto le procedure indicate nel principio di revisione (SA Italia) 720B al fine di esprimere un giudizio 

sulla coerenza della relazione sulla gestione con il bilancio d’esercizio della Società NUOVA DIMENSIONE 

SOC.COOP. SOCIALE al 31 dicembre 2023 e sulla conformità della stessa alle norme di legge, nonché di 

rilasciare una dichiarazione su eventuali errori significativi.  

A nostro giudizio, la relazione sulla gestione è coerente con il bilancio d’esercizio della Società al 31 dicembre 

2023 ed è redatta in conformità alle norme di legge.  

Con riferimento alla dichiarazione di cui all’art. 14, co. 2, lettera e), del d.lgs. n. 39/2010, rilasciata sulla base 

delle conoscenze e della comprensione dell’impresa e del relativo contesto acquisite nel corso dell’attività di 

revisione, non abbiamo nulla da riportare. 

 

 



B) Relazione sull’attività di vigilanza ai sensi dell’art. 2429, co. 2, c.c. 

Nel corso dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2023 la nostra attività è stata ispirata alle disposizioni di legge 

e alle Norme di comportamento del collegio sindacale emanate dal Consiglio Nazionale dei Dottori 

Commercialisti e degli Esperti Contabili. 

B1) Attività di vigilanza ai sensi degli artt. 2403 e ss. c.c. 

Abbiamo vigilato sull’osservanza della legge e dello statuto e sul rispetto dei principi di corretta 

amministrazione e, in particolare, sull’adeguatezza dell’assetto organizzativo, amministrativo e contabile 

adottato dalla Società e sul suo concreto funzionamento. 

Abbiamo partecipato alle assemblee dei soci ed alle riunioni del consiglio di amministrazione e, sulla base 

delle informazioni disponibili, non abbiamo rilevato violazioni della legge e dello statuto, né operazioni 

manifestamente imprudenti, azzardate, in potenziale conflitto di interesse o tali da compromettere 

l’integrità del patrimonio sociale. 

Abbiamo acquisito dall’organo amministrativo anche durante le riunioni svolte, informazioni sul generale 

andamento della gestione e sulla sua prevedibile evoluzione nonché sulle operazioni di maggiore rilievo, 

per le loro dimensioni o caratteristiche, effettuate dalla Società e dalle sue controllate e, in base alle 

informazioni acquisite, non abbiamo osservazioni particolari da riferire.  

La Società si è avvalsa della sospensione degli ammortamenti estesa attraverso la l. n. 25/2022, di 

conversione del d.l. n. 4/2022 (cosiddetto “Sostegni-ter”), anche al bilancio dell’esercizio 2023. 

Avendo riportato la Società perdite rilevanti negli esercizi in corso al 31 dicembre 2020, 2021 e 2022 

(rispettivamente per € 119.070, € 129.116 ed € 4.833), e avendo la società deliberato con riferimento a tali 

perdite le sospensioni previste dall’art. 6 d.l. 8 aprile 2020 n. 23, rinviando l’adozione degli opportuni 

provvedimenti al quinquennio successivo a quello di emersione della perdita, per cui alla data di 

approvazione del bilancio relativo all’esercizio 2023, abbiamo verificato che il prospetto della nota 

integrativa del bilancio relativo all’esercizio 2023 fornisce, ai sensi dell’art. 6, co. 4, d.l. 8 aprile 2020, n. 23, 

distinta evidenza delle perdite rilevanti emerse nel corso dell’esercizio 2020 e nel corso dell’esercizio 2021 

e nel corso dell’esercizio 2022, con specificazione della loro origine e del loro ammontare.  

Abbiamo esaminato i provvedimenti assunti dall’organo di amministrazione nel corso dell’esercizio chiuso 

al 31 dicembre 2023, a seguito della pianificazione quinquennale dallo stesso programmata per la copertura 

delle perdite precedentemente sterilizzate e, a tal fine, abbiamo verificato che dalla pianificazione adottata 

emerge la recuperabilità dell’equilibrio di cassa.  

 

Abbiamo acquisito conoscenza e abbiamo vigilato sull’adeguatezza dell’assetto organizzativo, 

amministrativo e contabile e sul suo concreto funzionamento e in ordine alle misure adottate dall’organo 

amministrativo, anche tramite la raccolta di informazioni dai responsabili delle funzioni e a tale riguardo 

non abbiamo osservazioni particolari da riferire. 

Abbiamo acquisito conoscenza e vigilato, per quanto di nostra competenza, sull’adeguatezza e sul 

funzionamento del sistema amministrativo-contabile, nonché sull’affidabilità di quest’ultimo a 

rappresentare correttamente i fatti di gestione, mediante l’ottenimento di informazioni dai responsabili 



delle funzioni e l’esame dei documenti aziendali, e a tale riguardo, non abbiamo osservazioni particolari da 

riferire. 

Non sono pervenute denunzie dai soci ex art. 2408 c.c. 

Non è stata presentata denuncia al Tribunale ex art. 2409 c.c. 

Nel corso dell’esercizio non sono stati rilasciati dal collegio sindacale pareri previsti dalla legge. 

Nel corso dell’esercizio non abbiamo effettuato segnalazioni all’organo di amministrazione ai sensi e per gli 

effetti di cui all’art. 25-octies d.lgs. 12 gennaio 2019, n. 14 e non sono pervenute segnalazioni da parte dei 

creditori pubblici qualificati ex art. 25-novies d.lgs. 12 gennaio 2019, n. 14. 

Nel corso dell’attività di vigilanza, come sopra descritta, non sono emersi altri fatti significativi tali da 

richiederne la menzione nella presente relazione.  

B2) Osservazioni in ordine al bilancio d’esercizio 

Nella redazione del bilancio, gli Amministratori non hanno derogato alle norme di legge ai sensi dell’art. 

2423, co. 5, c.c. 

In considerazione dell’espressa previsione statutaria, l’assemblea ordinaria per l’approvazione del bilancio 

è stata convocata entro il maggior termine di 180 giorni dalla chiusura dell’esercizio. 

I risultati della revisione legale del bilancio da noi svolta sono contenuti nella sezione A) della presente 

relazione. 

B2.1) Natura mutualistica 

Vi riportiamo i criteri e le modalità operative seguite nella gestione sociale per il conseguimento dello scopo 

mutualistico, assoggettati ai nostri controlli e a verifiche di conformità: 

• nell’attività di verifica della gestione amministrativa della Cooperativa, svolta anche attraverso la 

regolare partecipazione alle assemblee dei Soci ed alle riunioni del Consiglio di amministrazione, il 

Collegio Sindacale ha potuto positivamente constatare il concreto rispetto della previsione contenuta 

nell’art. 2545 c.c. circa la conformità dei criteri seguiti nella gestione sociale, per il conseguimento dello 

scopo mutualistico. Si attesta inoltre che gli stessi criteri sono adeguatamente illustrati dagli 

Amministratori nella Relazione sulla gestione, allegata al bilancio sottoposto alla Vostra approvazione; 

• ai sensi dell’art. 2528 c.c. gli Amministratori, nella Nota Integrativa, facente parte integrante del bilancio 

sottoposto alla Vostra approvazione, hanno illustrato le ragioni delle determinazioni assunte con 

riguardo all'ammissione dei nuovi Soci; 

• ai sensi dell’art. 2513 del Codice civile il Collegio dà atto che gli Amministratori hanno documentato e 

quantificato la condizione di scambio mutualistico con i Soci relativamente all’esercizio 2023, nella Nota 

Integrativa. La percentuale di prevalenza documentata dagli Amministratori, così come le modalità 

seguite nella rilevazione della medesima, appaiono al Collegio Sindacale rispondenti alle norme di legge 

in materia ed alle interpretazioni sino ad oggi fornite dalle Amministrazioni competenti. In particolare, 

in relazione ai criteri con i quali viene determinata la prevalenza dello scambio mutualistico, Vi 

confermiamo che la Cooperativa realizza detto scambio con i soci attraverso l’attività lavorativa prestata 

dai soci medesimi.  



Lo scambio mutualistico intrattenuto con i soci trova pertanto la sua espressione nel conto economico 

all’interno della voce B9 del conto economico.  

Vi diamo atto che, conseguentemente, sono stati presi in considerazione i rapporti di lavoro dei soci e 

non soci ed è risultata la seguente condizione di prevalenza: 

Descrizione Valore in € Verso Soci % Prevalenza 

Costo del lavoro € 5.670.289 (B9) € 4.500.536 79,37 

 

Si può pertanto affermare che la condizione oggettiva di prevalenza di cui all’art. 2513 c.c. è raggiunta, 

in quanto l’attività svolta con i soci rappresenta il 79,37% in termini di valore dell’attività complessiva, 

svolta con i soci e con i terzi; 

• il Collegio Sindacale informa i Soci dell’avvenuto recepimento degli esiti della vigilanza ai sensi del D.Lgs. 

n. 220/2002 e dà atto che gli Amministratori hanno provveduto a informarVi circa gli esiti della più 

recente revisione cooperativa o ispezione straordinaria nel rispetto dei modi e delle tempistiche 

previste dall’art. 15 L. n. 59/1992. 

B2.2) Altre informazioni obbligatorie per le Cooperative 

• Il Collegio Sindacale dà atto che la Cooperativa Sociale risulta correttamente iscritta all’Albo delle 

Cooperative - Categoria Cooperative Sociali – Categoria Attività Esercitata di produzione lavoro;  

• Il Collegio Sindacale dà atto che gli Amministratori hanno provveduto alla redazione del Bilancio Sociale 

e che tale documento contiene le informazioni essenziali previste dalle Linee Guida adottate con D.M. 

04/07/2019; 

• Il Collegio Sindacale attesta di avere effettuato i controlli inerenti all’osservanza dei requisiti di cui alla 

lettera a) art. 1 della L. n. 381/91 rispetto alle attività svolte dalla Cooperativa. 

B3) Osservazioni e proposte in ordine alla approvazione del bilancio 

Considerando le risultanze dell’attività da noi svolta, non rileviamo motivi ostativi all’approvazione, da parte 

dei soci, del bilancio chiuso al 31 dicembre 2023, così come redatto dagli Amministratori. 

Il Collegio concorda con la proposta di destinazione del risultato d’esercizio fatta dagli Amministratori in 

nota integrativa. 

 

Perugia, 07.06.2024 

 

Il Collegio Sindacale 
Dott. Lucio Grimaldino 
Dott.ssa Lucia Bertinelli 
Dott. Salvatore Marchese 
 


